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UN ALTRO S0CX3ÉSSQ NELLMMÀLAÌÀ 

li Saraghar Peak scalato 
romana 

- Dopo-un silenzio durato ol
tre un-mese (salvo una car
tolina di saluto inviataci da 
Chitral in data'12 luglio con 
la firma.di.tutti i'componen» 
ti) il' 22 agosto il dott. Fosco 
JMaraini, capo della Spedizio.' 

-ne tìef C.A.I. Roma'al-Sarà-' 
ghar Peak (m^ 7349),' in un 

.' telegranima alla Radio pachi
stana informava che era sta
to costituito-ÌL 5° campo alla 
quota di 6600 metri, che la 
parte più difficile.dell'ascen
sione era stata compiutEf-e 
che si prevedeva di raggiun
gere, l'agognata cima entro 
tre giorni. 
" La mattina del 28 agosto la 

Sezione di Roma riceveva.il  
seguente telegramma, indiriz
zato al suo Presidente, conte 
Alessandro Datti: «.Assalto 
Iniziato - 6 agosto, terminato 
24. Piena vittoria. Alletto, 
Consiglio, Pinelli e Castelli 
raggiunto vetta.' Tutti, benis
simo. Maraìni». 

La bella notizia, quantun
que attesa dopo le precedenti 
comunicazioni, ha suscitato la 
*più viva esultanza in tutto 
l'ambiente' alpinistico e par t i -
colarinente in quello romano, 
che i quattro" salitori sono 

' tutti ' soci' della Sezione 'C.A.I. 
' di Romar Questa nuova ful
gida vittoria; dopo quella.del 
KanjUt Sar, viene ad aggiun
gere preziosi allori all'Alpini
smo italiano, che • quest'anno 
è stato l'unico riuscito a re
gistrare la scalata di vette 
inviolate della catena ima-
laiana. , 

Appena conosciuta la feli
ce jiotizia il nostro ministro 
degli Esteri on. Fella, ha in
caricato l'ambasciatore d'Ita
lia a Caraci di « esprimere al 
dott. FoscoiMaraini e agli al-

ì t r i componenti la. spedizione 
Jiiel-! Club,. Alpino .Italiano .-le 

sue 'vive ìelicitazioni per- il 
brillante successo conseguito 
con la scalata dèi rtionte Sa
raghar», ;, 
^ Eguale èpfpRiàcimento han-: 
no immediatamente espresso 
sia la Sede Centrale del C.A.I. 
che là Presidenza del Club 
Alpino Accademico, invian
do telegrammi all'Ambascia
ta d'Italia a Caraci, perchè ne 
rendesse edotta la Spedizione. 

Oltre ai quattro salitori cir 
tati nel messaggio di Maraini, 
la : spedizione come è noto 
comprendeva Silvio Jovane, 
Enrico Leone e Pranco Lam
berti-Bocconi, tutti giovani 
fra i 25 e i 35 anni. 

Una relazione dettagliata 
sullo svolgimento dell'impre
sa verrà data naturalmenté-al 
ritorno. Tuttavia è possibile 
ricostruirne sommariamtente 

le varie fasi: da Rawalpindi 
la Spedizione si era messa in 
marci la-piedi con .una com-
pagtìia di circa 400 portatori. 
Fti '-, una -•.- m ar eia--' • particolar
mente ' faticosa, ostacolata 
dalle "difficoltà del terreno e 
soprattutto dalla inclemenza 
del tempo. Una sera cominciò 
a piovere a dirotto e durante 
la notte l'alluvione , incalzò 
spaventosamente, tanto che 
uomini e muli non riuscivano 
a trovare riparo: qualche mu
lo ,fu travolto dall'impeto dél^ 
le, acque e molto", materiale 
andò perduto. • , • t 

Nonostante la furia degli 
elementi, la marcia riprese il 
giorno dopo e il 1» agosto fu 
piantato un campo a 56Q0 me-
itri/di qutìta:^31-6 agósto co; 
ftìihcià l'attacca'< ai ser«c<*hi': 
la,regione è infatti tormen
tata da .immensi • blocchi di 
ghiaccio, jolca'ti da'insidiósi 
crepacci. ' " „ . ' , • , ; •_ . .* " :. 
, Poi vennero costituiti, altri 

campi, di cui il 5° (alla quo
ta di 6600 metri) è quello ci
tato da Maraini nella sua co
municazione • del • '22 agosto, 
ma probàbilmente per supe
rare i .750'metri che ancora 

mancavano al raggiungimen
to della vetta, altri ne avran
no. installati le pattuglie di 
avanguardia. - , . -̂  
•̂  ' - E* facile : immaginarsi ' la 
gioia dei quattro giovani che 
sono riusciti a piantare sulla 
vetta dèi Saraghai- Peak i 
vessilli coi colori d'Italia e di 
Roma e l'esultanza di" tutta la 
Spedizione, mirabilmente ca
peggiata dall'amico - Fosco 
Maraini, la cui esperienza di 
quei luoghi dev'essere" stata 
particolarmente preziosa nel 
raggiungimento dell'obiettivo 
finale. • '' , 

Ghiglionetpruato a Milano 
progetta un altra imprèsa 

Proveniente da Londra con 
un modernissimo •« turboget-
to>:r ing. Piero Ghiglioné è 
tornato a Milano il 3 agosto 
scorso, pienamente soddisfat
to dell'esito • della sua sesta 
spedizióne nelle Ande peru
viane.-" ,• • •- ' 

Alcuni quotidiani • e,'setti
manali .hanno pubblicato 
estesi servizi 9 numerose fo
tografie ideilo: stesso, (àhiglio-
ne, che evidentemente ritrae 
da questa attività giornalisti
ca parte dèi: mezzi occórrenti 
al suo eternò girovagare nelle 
più lontane regioni del mon
do. Egli tuttavia ha dato, con 
questa recente spedizione al 
Perù, l'ennesima dimostrazio
ne che è possibile compiere 
imprese di questo genere an
che senza grandi mezzie sen
za un. carico rilevante; infatti 
egli era Partito due riies} or 
sono con appena una ventina 
di chili di bagagli. 

Noi, purtroppo, non siamo 
in grado di assicurarci nes
suna .« esclusiva > di analoghi 
servizi e dobbiamo acconten
tarci, come in questa occasio
ne, di quanto ha sommaria
mente narrato ring. Ghiglio-
ne a un gruppo di giornalisti 
che erano ad attenderlo nel 
suo appartamento milanese 
dove, come è noto, la consor
te signora Luisa era ritorna
ta^ dopo aver accompagnato il 
marito alla sua partenza fino 
a Londra. ' • 

Scopo principale della spe
dizione era di-acquisire: gli 
elementi necessari per un ul
teriore ampliamento'e perfe
zionamento di una carta geo
grafica del Però, che lo stesso 

Ghiglione ' aveva' pubblicato 
parecchi anni fa. Per raggiun
gere tale fine, il settantaseien-
ne alpinista ha percorso tut
to il sud del Perù toccando i 
punti nevralgici delle Ande e 
scalando ben 14 vette tuttóra 
inviolate. E questo sempre in 
co;npagnia di un solo indio 
di 42 anni, il valoroso portai 
toro Fortunato Mautino, na
tivo della Córdigliera Bianca, 
forte ed esperto scalatore su 
èhiaccio. Ricchissimo, oltre ai 
disegni delle varie zone e ai 
rilevamenti -topografici, il 
materiale fotografico a colori, 
che certamente verrà utiliz
zato per la stesura di un vo
lume. • 

Fra le' maggiori vette sca
late da Ghiglione e Mautino 
sono,da citare l'Huantinsuyo 
(m. ,5200) .e..il Chichiccapac 
(m. 5750) nella catena A-
linccapac, zona di' Macusani, 
nel Perù S.W.,,nonché nel lu
glio ; scorso ' < due yette nel 
gruppo del Chiiichiilà (centro 
della Cordigliefà di yilcanó-
ta, nel Perù sud-orientale) 
rispettivamente di m. 5440 e 
5430. .. 

La partenza di ' Ghiglione 
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ìzìone di 

avvenuta il 1° giugno scorso, 
aveva riserbato la sorpresa 
del suo matrimonio - lampo, 
a'wenuto all'alba, poche ore 
prima che là coppia prendes
se l'aereo per Londra. Il ri
torno è stato pure sorpren
dente: infatti mentre la gio
vane moglie e alcuni amici lo 
attèndevano alla Malpensa, 
dove .l'arrivo- era annunciato 
per le 13,30, Ghiglione, giun
to in'veee con un.aereo.prece
dente, alle 13 entrava nell'ap
partamento di. via Moscova, 
ove era soltanto la cameriera. 
Solo alle 14,30 la moglie, e gli 
amici, .preoccupati per • non 
averlo vistò arrivare, si de
cidevano,.a'chiederne notizie 
all'ufficiò i"(Passeggeri dell'ae
roporto j.e apprendevano che 
Ghiglione era già tornato... 

Nel córrente mese"; esauriti 
gli impegni, l'inesauribile gi
ramondo si prenderà un po' 
di vacanza a Courmayeur, ma 
ha dichiarato di avere in p ro
getto lina nuova spedizione — 
la settima — da effettuare an
cora nel Perù l'anno venturo, 
questa volta nelle regioni set
tentrionali. 

La Spedizióne G.M. 1959 
(così chiamata negli atti uf
ficiali) era di quelle definite 
'« pesanti > per numero di uo
mini impegnati ed entità di 
mezzi e di equipaggiamento, 
ma a ragiojjùveduta si può 
aggiungete i arUale qualifica 
la € rapidità ».'• Infatti, per 
far più .presto. Guido • Mon
zino volle che anche tutto il 
materiale fosse trasportato 
per via aerea dall'Italia a Ca
raci, caso più unico che raro 
nella storia di queste impre
se extraeuropee./ \ 

Rapida^nell'andata, la\ Spe
dizione lo-è stata ancor più 
nel' ritorno, tanto che l'arri
vo ' dei" suoi componenti al
l'aeroporto, della Malpensa, 
avvenutoci 21 agosto scorso 
e annunciafó con poche ore 
di preavviso, ha colto di sor
presa parenti ed amici dei 
suoi protagonisti. 

Malgrado questo -anticipa
to ritorno,; alle ore 13,30, 
quando i l .pesante .apparec
chio dell'Alitalia Si è posato 
sulla pista' d'atterraggio,, un 
folto gruppo di persone era 
ad accògliere' i gloriosi' r e 
duci del KanjUt Sar, dalla 
madre efdallòizio di'Monzi-
lio, comma.'Feiiiando Borlet-
ti, al Presidente;generale del 
C.A.I> òn; Virginio Bertinelli, 
venuto espressamente da Co
mo con;.l'accadèmico Fabio 
Masciadrif al Presidente del
l'Accademico', [ geom. Carlo 
Negri col consigliere centra
le conte dott. Ugo > di Valle-
piana, a l : gruppo compatto 
delle guide di : Valtournan-
che col;Sindaco e;un rappre
sentante della'Vallèe, ai ca-* 
pi delle ."precedenti spedizio
ni alle'Ande è in Africa, .rag. 
Frigieri.' e 'dott.'^ Gualco, al 
dott. Toni Gobbi di , , Cor-
mayeur. Presidènte del Co
mitato valdostano del Con
sorzio Guide (e portatori del 
C.A.I. Es ipoij-ancora l'avv. 
B.uonococe itff4lt„rag...:Pjj5trQ 
Meciàni, 'ì consiglièri della 
Sezione di Milano Giani, Ca-
rettoni.e Maestri con Zanet
ti della Con^niissione Atten
damento e jii segretario ac 
cademico PófaÈtèo Marimon^ 
ti, l'accademico Romano Me 

Aeroporto della Malpensa, ai agosto: La madre di Guido Monzlno abbraccia felice 11 Aglio appena sceso dall'aereo, 
! ^ • • . Camillotto », colui che ha portato 11 tricolore sulla vetta KanJut Sar. 

il rag. Coscia. e (jrasparoli 
del C.A.I. Gallarate, i-paren
ti delle guide e degli altri 
componenti la Spedizione, 
ecc. Una piccola folla di en
tusiasti i quali, malgrado il 
periodo di ferie, hanno senti
to il- dovere e il piacere di 
da re ' i l primo saluto ai r e 
duci della brillante impresa. 

Quando, scesi gli altri pas
seggeri, si affacciò, alla sca
letta dell'aereo la figura di 
Guido Monzino con una mae 
stosa barba .ottocentesca, un 
applauso 'ScròSciàrite lo ac
colse e un 'niigólò di .foto
grafi scattò ;^ie "prime foto
grafie. Poi àp^arV'é "Camillo 
Pelissier, .dalla folta barba 
,ne rissima,* anch'egltiatt0io.gr  
getto ad entusiastiche accla
mazioni è via via gli altri, 
mano mano che apparivano 
e venivano riconosciuti. 

Abbracci, baci, calorose 
strette di mano, saluti alla 

rendi , '" l 'avvircàvàzzàni 'del i voce, mazzi di fiori presen-
G.I.S.M., il rag. Ghezzi, P re - tati da due bambine, poi i 

ne vennero accaparrati da
gli operatori della Radio e 
della T.V. e dai. giornalisti, 
che li sottoposero a un fuo
co di fila di domande, di r i 
prese, di interviste. 

Fra i;primi a complimen
tarsi con Monzino fu l'on. 
Bertinelli, che gli porse il 
benvenuto più cordiale a no
me del Club Alpino e suo 
personale, esprimendogli il 
compiacimento per la vitto
ria che fa onore a tutto lo 
Alpinismo italiano. Pò i Mon
zino presentò i compagni di 
spedizione, disposti a semi
cerchio, per la ripresa tele
visiva:, da «Camillotto». a 
Jean Bich, a Lino Tamone, 
a. Marcello Lombard (rien
trato anziteiripóiii Italia per 
le condizioni di salute e re 
catosi a Roma per porgere 
il primo saluto ai compagni), 
a Marcello e Leonardo Car-
rel, a Pierino e Pacifico Pes
sion, a Lorenzo Marimontì, 
al dott. Pietro Nava e al dott. 
Paolo Cerretelli. 

sidente del C.A.I. Bergamo, I protagonisti della Spedizio-1. Guido Monzino ha elogiato 

L'avvenire della ''Gu^q dei Monti d'Italia 
' ^ • ' ~ ' " - ' • " ' • ' ' — • — ' • — • • • . ' — • • - • • •' 

18 YolDmi COD m totale di 90.000 copie - Onjalófe- attaale di 180 milioni; in 25 anni di lavoro ' 

/ / 

Il 25° anno della collana 
della « Guida dei Monti d'Ita
lia »: cade . quest'anno ed è 
una data di grande impor
tanza. L'opera • svolta dal 
Club Alpino e dal Touring 
Club in prò dell'Alpinismo 
ha dato frutti. veramente co
piosi.,: 

Il 18° volume, quello del 
Bernina », è uscito or ora e 

il tanto atteso « Monte Rosa » 
entra in cantiere nel corren
te mese. Come è noto, la t i 
ratura di 5000 copie per vo
lume è assunta per metà cia
scuna dalle due Associazioni 
e ogni volume importa in 
media una; spesa di 10 mi
lioni. ,. ', • , ;•,(,, , . • • , . ,' ! 

La coraggiosa iniziativa di 
tanti anni-fa nacque da una 
felicissima intesa evolta a po
tenziare l a . passione della 
gioventù- per ' le nostre mon
tagne, fornendo una perfet
ta: descrizione topogr^fico-
alpinisticà dèlie Alpi è de
gli Appennini e consacrando 
definitivamente, le vittorie e 
le maggiori imprese di tutti 
gli alpinisti italiani; • '<. 

L'idea di pubblicare guide 
delle Alpi d'Italia aveva già 
originato prima del 1915 va
rie iniziative sporadiche da 
parte di alcune Sezioni del 
C.A.I;., t ra le quali principal
mente quelle di Milano, To
rino, Padova, ecc. 

Fondando la:«Collana dei 
Monti d'Italia», il C.A.L ed il 
Touring coordinarono le ini
ziative, ricercarono ttitti gli 
Autori più qualificati e ot
tennero collaborazioni ; pre
ziosissime; che altrimenti sa
rebbero andate disperse o 
inutilizzate. 

La ,via percorsa fu però 
lunga e difficile. Quando nel 
1933 l'accordo C.A.L-T.C.I. fu 
stipulato, io portai a Torino 
alla Commissione delle pub
blicazioni del C.À.I. la pro
posta e le linee che si peri-
sava di seguire., 

L'ing. Umberto Balestreri, 
allora Presidente della Com
missione, insieme agli altri 
coUeghì ne fu entusiasta; pe
rò (Qualcuno avanzò dei dubbi 
sulla possibilità'della realiz
zazione. 

A venticinque anni di di

stanza il risultato ci' conforta 
e ci,esalta. 118 volumi hanno 
avuto un'accoglienza straor
dinaria; di essi 10 sono esau
riti ed uno fu'dovuto ristam
pare. Chi vuol trovare copia 
di questi 10 volumi esauriti 
deve ricorrere all'antiquaria
to, ed alcuni furono pagati 
anche cinquemila lire. • 

Nessuna critica tecnico-al
pinistica venne mai elevata 
e di ciò va data lode agli Au
tori ed al dr. Saglio, che fii 
il coordinatore di tutti i testi. 

Nessun Club Alpino estero 
può vantarsi di una così mi 
rabile collana. Parecchi dei 
più celebri autori di guide 

alpinistichC'si isono espressi 
con articoli «recensivi di com
pleta lodej, c i >' ': ;-• \ ^ • ^ 

I riuovi vélumìl prpgeltaii 
Recentemente la COmmis-

sìonfe deìla.ljtìiiidà ifCA.I.-
T.C.I.) si'^è r iuni ta ' e ha de
ciso di iJijefeèritaiié ài.-Consi
gli delle due-Associazioni un 
programma d i prossima at
tuazióne, che riguarda il vo
lume Monte-Rosa- ed i due 
volumi del Monte Bianco e 
ciò anche in'; vis ta 'del (Cen
tenario del-Club Alpino I ta
liano. Soipmariamente il pro
gramma.Idi. messa in-cantie-
re dei t r e 'voliimi. (che .do

vrebbero uscire nel 1960-62) 
è stato approvato dal Consi
glio Centrale del C.A.I. e.si 
attende ora l'approvazione da 
part? di quello del Touring. 

E' un programma magnifi
co, che finalmente chiuderà 
brillantemente la lacuna del
le guide dei monti della Val 
d'Aosta (Rosa e Bianco). La 
redazione del • Monte Rosa » 
è già quasi ultimata: autori 
il conte Bonacossa, il colonn. 
Beffa e il dr. Saglio, e per 
il « Monte Bianco » le colla
borazioni sono già assicurate, 
a cominciare da quello del 
dr. Toni Gobbi e di parecchie 
altre guide di Courmayeur. 

Nel 4960 gli scalatori svizzeri 
tenteranno àncora il Dhaulagirì 

Nel* dicèmbre : : 1958. il .Go
vernò del Nepal aveva con
cesso a una spedizione sviz
zera •ii-'pià'mes^'^tìer'itentare 
la scalata-del rgiiflIgiiri'Km. 
8222) qualora gli 'austriaci 
non fosserp riusciti qiiest'an-
no nel medesimo intento. É 
poiché il gruppo capeggiato 
da Morovec'è stato costretto 
al ritorno per la morte di En
rico Roiss e di Uno sherpa, 
gli Svizzeri partiranno nella 
primavera del 1960, preve
dendo di ritornare alla fine 
di luglio. 

L'itinerario che essi segui
ranno è lo sperone' nord est, 
già esplorato lo scorso giu
gno fino a circa 7800 metri 
dagli austriaci.. 

La Spedizione svizzera 1960 
capeggiata da Max Eiselin, di 
Kriens (Lucerna),.sarà com
posta da valenti alpinisti e l 
vetici e cioè Michele Vaucher 
di Genf, Albin Schelbert di 
Basilea^ Hugo 'Weber de La 
Heutte, Ernst Forrer di Wild-
haus e Peter Diener di Gurt-
berg, nonché dal fotografo 
Kurt Diemberger di Salisbur
go e dal dott. Jerzy Htajdukie-
v/icz di Zakopane, ' medico 
della spedizione. Due membri 
avevano già partecipato . a 

un tentativo» I P Jjl|aulagiri. 
Come é noto, finora ben 

sette spedizioni si erano ci
mentate invfiio ,su quésta 
ihohtagna, che come difficoltà 
tecniche sembra costituire 
l'osso più, duro,, (iella patena 
ipialaiana: sei di .es§e aveva-
jìo •' provato ,̂ â.-̂  vecchia via 
della .« P.èi;a >,-.molto, difficile 
nel tratto superiore e soltan
to gli austriaci «seguirono la 
nuova via nord-efet su cui tor
neranno l'anno - venturo gli 
svizzeri. .;, ' ,!;:•[•'• • , • 

Quìndici vette andine 
scalate dagli .Svizzari 

Da Ximfij, in j ^ ^ ^ , 14 agosto, 
veniva c'Òmunira'tÓ'cliè 'la Spe
dizione-(Jel Club Alpino Svìzze
ra nelle-Ande peruviane aveva 
portato a-compimento con suc
cesso la prima fase delle sue 
scalate.:!: '. •f.?'^ •^,.'V-

Due gruppi di rocciatori ave
vano raggiunto quindici vette 
nella zona del.Panta e del Pu 
ma; 
ed 

•uà zona aei.jranta e aei i 'u-
a?iIJo^ ÌA àmtiidi^i. trd i ,5000 
i l eodO'ftietrt. .•• *•-* X 
Il 'gruppo del geologi, topo 

grafi e botanici resterà ancora'simo. 

pera alcune settimane .nella re 
gione del Pànta, .'mentre gli al
pinisti sono partiti per la Cor-
diglier^-Bianca^<iQVj^, tenteran
no anctóìÌl|Ui|éj%prmte i in
teressanti." " . ' ' ' • '" ' 

Sono già nel Sepal 
le donne dello Clio Oyn 
L'avanguardia della Spedizio

ne femminile capeggiata da 
Claude Kogan di Nizza, che ha 
per intento la scalata dello Cho 
Oyu (m. 8189), è giunta il 9 
agosto scorso a Katmandu, ca
pitale del Nepal: si tratta di 
miss Margaret Darval e della 
contessa Dorothèa Gravina, en
trambe di Londra. Il resto del-
lacomitiva è partito la sera-del 
13 agosto arrivando a Katman
du U giorno dopo. A ricevere 
queste intrepide donne erano 
Tensing e sua figlia Nima, che 
si è unita alla spedizione. 

Il famoso « slierpa » farà da 
consigliere alle 12 donne (ap
partenenti a 5 nazioni) durante 
lo svolgimento dell'impresa. La 
Kogan aveva in progetto di sta
bilire il campo-base il' 29 cor
rente e di tentare t'assalto fina
le alla vetta il 15 ottobre pros-

L'interesse suscitato in Val 
d'Aosta dalla iniziativa del 
C A I . e del Touring Club è 
vivissimo. Molte Sezioni del 
C.A.I. e tutti i nostri grandi 
alpinisti sono interessati - in 
modo particolare a questi tre 
volumi ed è lecito prevedere 
che la 'v^endita sarà sicura e 
molto più rapida di quella di 
altri vo lumi .d i gruppi me
no frequentati. 

Celebrazione del XXY della Col
lana « Guida Monti d'Italia > 
La Commissione nelle sue 

ultime sedute ha deciso ad 
unanimità dì proporre al C. 
A.I. ed al Touring di celebra
re il XXV della grande im
presa editoriale con una r iu
nione da fissarsi per ottobre-
novembre 1959 e che in mas
sima deverebbe .comprendere: 
una visita del Consiglio del 
C.A.L al Touring ed all'Uf
ficio • Guida Monti'd'Italia» 
diretto dal dr. Saglio; una 
Mostra retrospettiva di tutto 
quanto (originali, fotografie, 
schizzi, bozze, ecc.) ha ser
vito alla redazione di ógni 
singolo volume. 

A q u e s t a celebrazione, 
semplice ma , istruttiva, do
vrebbero intervenire, invi
tati, tutti ,gli autori dei volu
mi e gli artisti che fecero gli 
schizzi, cinque o sei autori 
esteri di guide alpine ed 
Presidenti delle maggiori Se
zioni del C.A.I. che contribui
rono alla diffusione dei vo
lumi. 

Si potrebbe invitare anche 
il Presidente della U.I.A.A. 
c o m e rappresentante dei 
Club Alpini esteri;, la stam
pa dovrà essere validamente 
interessata. 

Noi riteniamo che la ma 
nifestazione servirà alla pro
paganda della Guida e a 
riaccendere in tutti quel sa
cro fuoco d'entusiasmo,per i 
nostri ideali che ci h^ per
messo di .raggiungere il suc
cesso, giusto orgoglio della 
collaborazione del Club Al
pino Italiano e del Touring 
Club Italiano. 

IL PRESIDENTE 
della Commise. C.A.I.-T.CJ. 

GUIDO BERTARELLI 

tutti i componenti il gruppo, 
rilevandone l'alto spìrito di 
sacrificio e di dedizione nel-
l'affrontare e superare le dif
ficoltà dell'impresa, specie 
quelle causate dal maltem
po e dalla defezione dei por
tatori, fonte inesauribile di 
e grane ». Un perfetto accor
do ha sempre regnato fra gli 
alpinisti e la più cordiale 
collaborazione ha prestato il 
capitano Khalid dell'Esercito 
pachistano. Nel notare che 
quest'anno soltanto gli italia
ni hanno conseguito successi 
in Imalaia, Monzino si è ram
maricato-delle avversità che 
hanno costretto i componenti 
delle spedizioni straniere o- ' 
peranti in quella zona a de
sistere dai iorO tentativi, spe
cialmente gli inglesi, così du
ramente provati con la morte 
ai cinque alpinisti. 

Monzino non nascondeva 
la sua gioia per il nuovo 
successo, dopo quello del
l'anno scorso al Paine, ma 
ha conservato, come sempre, 
quella modestia dì tratto e 
di espressioni che lo rendo
no tanto simpatico. 

A questo proposito, l'on. 
Bertinelli osservava come 
Monzino, con le sue iniziative 
extraeuropee specie nel du
ro « campo di gioco » ima-
laiano, compiute con propri 
mezzi e sotto la sua perso
nale responsabilità, abbia r i 
preso le tradizioni dei pio
nieri italiani dell'Alpinismo 
extraeuropeo al princìpio del 
secolo. 

Abbiamo chiesto a Mon
zino che cosa intendesse fare, 
nei giorni seguenti, per r i 
posarsi delle fatiche e dai 
postumi dì congelamento su
bito. « Mi dedicherò alla ve
la... » ha risposto. (Per chi 
non- lo sapesse, Monzino è 
un appassionato di regate ve
liche ed ha eccelso in dure 
competizioni internazionali). 

Naturalmente anche Ca
millo Pelissier, vincitore del 
Kanjut Sar, è stato preso di 
mira da giornalisti e radio
cronisti, .ma meno disinvolto 
del suo capo, alla domanda 
postagli a bruciapelo: < Co
me é la vetta del Kanjut? », 
«Più 0 meno come tante a l 
tre; solo un po' più alta... » 
ha detto un po' imbarazzato. 

€ Che cosa ha veduto dalla 
èima? » « Tante altre monta
gne, come altrove... ». 

Ma in un più calmo collo
quio con Meciani, che aveva 
preparato le carte topogra
fiche della Spedizione, ha 
spiegato che di lassù si vede
va un mare di ghiaccio e di 
montagne e si distingueva 
nettamente dalle altre la mo
le del K2 , oltre a una lunga 
valle nera senza ghiacciai. 

La parte finale dell'ascen
sione è stata drammatica. A 
Jean Bich, il vincitore del 
Paine, e a « Camillotto > era 
affidato l'ultimo assalto alla 
vetta dal Campo VI. Ma Jean 
è stato fermato sulla via del
la vittoria da disturbi gastri
ci, probabilmente per l'ecces
siva quantità di liquido in
gerito e giunto a 400 metri 
dalla vetta ha dovuto r i 
tornare al - Campo VI, dal 
quale era in contìnuo colle
gamento radio con Monzino, 
informandolo via via della 
faticosa ascesa di Pellissier. 

A un certo punto Monzino 
trasmise a Bich l'ordine di 
richiamare Camillo, ma inu
tilmente. Come il compianto 
Herman Buhl, il solitario 
scalatore del Nanga Parbat 
(al quale Monzino lo ha pa
ragonato), Pelissier continua
va tenacemente nell'impresa, 
che aveva 

Monzino lo vide affrontare 
un ripido canalone ghiaccia
to che portava sull^ cresta 
sommitale, gradinale conti
nuamente con la piccozza, 
lento ma sicuro. Poi fu sulla 
cresta e infine in cima, ove 
venne visto sventolare le 
tjandierine che aveva porta
to seco. 

Appena gli altri componen
ti se ne accorsero, fu un urlo 
di gioia e Monzino, il medi
co, il capo dei portatori ed 
altri due compagni a turno 
spararono alcuni colpi di fu
cile a salve. 

Il ritorno di Pelissier al 
Campo VI fu estremamente 
faticoso: lo si vedeva affon
dare nella neve, rialzarsi, 
riaffondare. Così di seguito 
per circa due ore e mezzo, 
mentre Jean Bich assisteva 
alla penosa scena senza poter 
far nulla per aiutarlo, date 
le sue C9ndizioni fisiche. 
Quando Camillo si affacciò 
alla tenda, crollò dì colpo, 
piombando in un sonno pro
fondo. 

Questo per sommi capì il 
racconto dell'avventura. Ab
biamo chiesto a Monzino dì 
favorirci una relazione tec
nica su tutta l'impresa e non 
dubitiamo che vorrà soddi
sfare questo desiderio, for
mulato a nome di tutti i no
stri lettori. 

La Spedizione avrà una 
esauriente documentazione, 
giacché Piero Nava ha girato 
circa 4 mila metri di pellì
cola, tutta- a colori, senza 
contare le innumerevoli fo
tografìe scattate anche dagli 
altri del gruppo. 

Il giovane dott. Cerretelli 
ha potuto fare una esperien
za professionale inconsueta, 
specialmente curando oltre 
un centinaio di indìgeni lun
go la marcia di approccio. 

Il più provato del gruppo, 
stando all'aspetto fisico, sem
brava Lorenzo Marimontì 
che, partito dall'Italia prima 
degli altri, sì è sobbarcato a 
un duro ed oscuro lavoro p'T 
la parte logìstica. 

Gaspare Pasini 

Anche nn Parroco francese 
tenterà una cima imalaiana 

Secondo una notizia da Pa
rigi in data 20 agosto scorso il 
parroco di un villaggio dei Pi
renei, l'abate Armengaud, par
tirà l'estate prossima all'assalto 
del Panju (6.600 metri) situa
to nel massiccio del Karako-
rum. 

L'Alpinismo ha sempre co
stituito per il quarantenne sa
cerdote uno degli -«hobbies» 
preferiti, accanto alla cura del
le anime del villaggio di Gue-
rin (a pochi chilometri dalla 
frontiera spagnola) e agli stu
di di fisica nucleare. 

Lucien Devies, presidente del 
Comitato dell' Himalaya che 
provvede ad organizzare le 
spedizioni sul « tetto del mon
do », ha fatto già pervenire al
l'abate Armengaud il suo be
nestare: restano soltanto alcuni 
dettagli da regolare. 

La spedizione che l'intrepido 
sacerdote intende compiere pre
vede due fasi: nella prima «1 
tratterà di raggiungere un lago 
situato a quattromila metri di 
altitudine, all'imbocco di un 
ghiacciaio lungo 85 chilometri: 
nella seconda si tratterà di su
perare gli ulteriori 2,600 metri. 

L'abate, che vuole apporre il 
Crocifisso sulla vetta del Panju, 
porterà con sé un certo nume
ro di sherpa; per farsi com
prendere da questi ultimi, egli 
ha cominciato a studiare lo 
hindu. Accompagneranno l'a
bate Armengaud due scalatori 
provetti di Parigi, un dottore 
di Luchon, un ioloiano, tre sca» 
latori di Bordeaux e uno spa-

. . gnolo. Saranno trasportate sol-
dell'incredibile.!tanto 4 tonnellate di materiale^ 
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TTIL TI SS 
L'a lp in ismo bel lunese , è glie, p a r t i c o l a r m e n t e ne l 

s ta to colpito d a un al tro lù t 
to gravissimo, che h a lascia
to la famiglia de l C.A.I. d o 
lo rosamente a t toni ta , d i f ron
t e al l ' infierire cieco del la so r 
t e c rude le : l a t ràgica scòm-
parsa_ de i sen . Att i l io Tissi, 
d i cui al t r i h a n n o r icordato 
la figura d i Uomo, d i Ci t t a 
dino, di P a t r i o t a . Tissi a l p i 
n i s t a me r i t a u n discorso a 
p a r t e , mass imo t r a i mass i 
m i alpinist i i ta l iani , eccelso 
va lo re de l l ' a lp in ismo in t e r 
nazionale. 

L a car r ie ra alpinistica d i 
At t i l io Tissi si inizia sotto i l 
segno dell 'eccezione. Ass ie
m e a l l ' inseparabi le a m i c o 
Giovanni Andr ich , en t r amb i 
t r en tenn i , t rovandos i pe r la 
lo ro a t t iv i t à professionale 
ne l l e Apuane , u n giorno, pe r 
gioco, sal irono u n las t rone d i 
m a r m o , che godeva d i s in i 
s t r a fama p e r l ' incidente che 
a v e v a colpito u n operaio. P u 
r e essendo e n t r a m b i sòlidi 
m o n t a n a r i , s ino a l lora poco 
o nul la si e rano dedicat i a d 
i m p r e s e a lp in is t iche -vére e 
propr ie , iQuel modes to ep iso
dio • fu l ' i spirazione p e r af
f ron ta re c imen t i ben p iù i m 
pegna t iv i sui colossi dolohi i -
t ici e da u n a a l legra scom
messa prese il v ia uno de i 
capitoli fondamenta l i del la 
s to r ia de l l 'Alpinismo i ta l iano 
ed in te rnaz ionale . 

Negl i ann i p receden t i i l 
1930, l ' a lpinismo su roccia 
e ra giunto a u n a svolta dec i 
s iva: Wiessner, Rossi, Fiecht l , 
ce lebr i roccia tor i monacesi e 
sopra t tu t to E m i l Solleder a -
v e v a n o spa lanca to le po r t e 
de l sesto grado, facendo t e a 
t r o del le loro imprese n o n 
solo le casa l inghe m o n t a g n e 
de l Gesause e d e l Ka is^ rge-
bi rge , ma sopra t tu t to le n o 
s t r e Dolomit i : pa re t e Nord 
de l Pe lmo, Fu rche t t a , Sass 
M a o r e, sopra t tu t to , la « p a 
r e t e delle p a r e t i » per d i r e t 
t i s s ima Nord-Oves t , la ancor 
oggi ter r ib i le e c ruen ta « So l 
l ede r - L e t t e m b a u e r » de l la 
Civet ta . 

Di f ronte a tedeschi ed a u -

gruppo de l la Civet ta , dove 
v e r a m e n t e vengono messe a l 
la, p rova senza inf ingiment i 
e artifizi le rea l i e comple te 
capacità d i un alpinis ta . ^ F in 
d a l 193Ó Tissi e d . A n d r i c h 
aprono la p r ima v ia d i re t t a 
alla smisura ta T o r r e Tries te , 
la Tor re de l le Torr i , p e r la 
gola ovest, e s t r e m a m e n t e dif
ficile e insidiosa. I l 30 agosto 
1931 gli stessi, con Domenico 
Rudat i s , v i n c o n o , ! 700 me t r i 
de l ver t iginoso spigolo S u d -
Ovest del la stessa T o r r e . • 

Poche se t t imane p r ima , il 
30 luglio, Tissi, A n d r i c h , Z a 
ne t t i e Att i l io Zancris toforo 
avevano t raccia to , sul la p a r e 
te S u d del la Tofana d i Roces, 
accanto alla via Stoesser , una 
via p iù d i re t t a , p i ù a rd i t a e 
diffìcile, sotto la bufera . L ' an 
no dQpo, i l 22 agosto 1932, è 
la vol ta de l ver t ig inoso sp i 
golo Nord-Oves t d e l P a n d i 
Zucchero , ol tre 600 m e t r i dì 
es t reme difficoltà, pa r t i co la r r 
m e n t e a r d u e ne l l a famosa 
« p a r e t e v o l a n t e » , s u p e r a t a 
con assolutavpurezza ,di Stiléi 
senza a lcun artificio. ' *' • 

Il 20" agosto 1933, Tissi" con 
Andr i ch e Att i l io Bor tol i 
compie quel lo che è, fórse, il 
suo capolavoro: v ince i 550 
m e t r i de l l a p a r e t e S u d del la 
T o r r e Venezia, ap rendo , for
se, l a p iù bel la ed e legan te 
via di sesto grado de l l e Dolo
mit i , famosa pe r la du r i s s ima 
« t r ave r sa t a » d i 40 m e t r i , in 
a r r ampica t a l ibera e su m i 
nuscoli appigli , in u n vuoto 
d a paracadut i s t i . 

Un'impresa regale 
Lo stesso anno, con Gianni 

Aschier i , v ince su l la stessa 
T o r r e la fessura de l l a p a r e t e 
Est, che d a lui p r e n d e il n o 
me, b reve , ma dur i ss ima. 
L 'e lenco de l l e sue i m p r e s e è 
inesaur ib i le : la gial la p a r e t e 
del le Cime d 'Auta , la Tor re 
A r m e n a sul l 'Agner , la Cima 
Mar ia José del le P a l e d i San 
Lucano, p r i m a stia conquis ta , 
lo spigolo repuls ivo de l l a 1* 
T o r r e de l Sella, a v e n d o pe r 
valorosa compagna la con

str iaci , gli a lp inis t i i tal iani si I sor te s ignora Mariola , le v a -
t rovavano in ev iden te s tato | r i an t i d i re t t i s s ime sul lo sp i -
di mfer ior i tà e ci fu chi, p e r - - - - - . . _ 
scherno , pose su una nicchia 
del la « Solleder » l ' insul tante 
car te l lo : « Ques to non è p a 
n e pe r gli i ta l ian i ! ». 

Nel 1929, Emi l io Comici e 
Renzo "Videsott, p r imi i ta l ia 
ni , sfiorarono le es t reme dif
ficoltà r i spe t t i vamen te su l le 
T r e Sorelle d e l Sorapiss e 
sul la Busazza de l l a Civet ta . 
Nel lo stesso t empo , i be l l u 
nes i guidat i da Francesco Z a 
ne t t i , r ipe tevano la s t r ao rd i 
n a r i a m e n t e difficile via S i 
mon-Ross i sul la Nord de l 
P e l m o . Ma il colpo d'ala, che 
d o v e v a "vincere il complèsso 
d i inferiori tà de l l ' a lp in ismo 
i t a l i ano e rovesc ia re le g e 
r a r c h i e dei va lor i in te rnaz io 
nal i , reca la f i rma, « l ' un
gh ia ta », pe r d i r l a con il 
g r a n d e a lpinis ta scomparso 
Boccalat te , « de l Tissi ». 

Prime esperienze 
Tissi e A n d r i c h fecero le 

p r i m e esper ienze con intui to 
d i at let i e m o n t a n a r i di r a z 
za e d i uomin i m a t u r i , capa
ci d i sagg iamente misura re le 
p rop r i e forze, su alcune clas
siche salite di 5.0 grado, che 
ben pochi i ta l ian i al lora p e r 
correvano, come la «Myriam» 
del la Tor re G r a n d e e la t r a 
g icamente ce lebre via P reuss , 
il « Tiger », d e l l a Piccolissi
m a d i Lava redo . 

L e d o m i n a r o n o con d i s in 
v o l t u r a e ch iesero ad a l t r i 
a lpinis t i se vi fosse qualcosa 
di p iù nello Dolomit i . F u r i 
sposto loro che c 'era u n a via 
assai p iù lunga , difficile, p a u 
rosa, m a che e r a d a folli, p e r 
alpinis t i i ta l iani , c i m e n t a r v i -
si: l a ' «So l l ede r -Le t t embauer» 
della Civetta. Si pa r l ava d i 
uno , due e anche t r e bivacchi 
d i Maduschka m o r t o di sfini
men to , d i p i e t r e cadenti , d i 
ghiaccio, di s t r ap iombi Inter 
minab i l i e friabil i . 

All 'a lba d i u n giorno d i 
agosto 1930, At t i l io Tissi e 
Giovanni A n d r i c h a t t acca ro 
no la famosa « fessura obl i 
q u a ». Erano pa r t i t i alle 4 de l 
m a t t i n o dal Rif. Coldai. In 
p a r e t e raggiunsero e so rpas 
sa rono la celebre cordata d i 
H a n s Steger e P a u l a Wies in-
ger, a r r ampica rono veloci, s i 
curi , senza soste. A dodici o re 
da l l a par tenza facevano, v i t 
toriosi, il loro r i to rno al r i 
fugio: quel p a n e « che n o n 
era pe r gli i ta l iani » res tava 
ne l la strozza di chi aveva l a 
sciato l ' insu l tan te messaggio! 

Con quel l ' impresa , comin
ciò u n a possente r ip resa d e l 
l 'Apinismo i ta l iano e sop ra t 
t u t t o d i un for te g ruppo d i 
agordin i e bel lunesi , un i t i 
ne l le stesse cordate . Questo 
gruppo , anzi, p e r molt i ann i 
cost i tu ì il p iù for te complesso 
d i scalatori d ' I ta l ia . Tissi g u i 
dò la sua cordata , quella f a 
m o s a « cordata pesante », 
composta spesso d i tre , qua t 
t r o e anche p iù elementi , 
d a p p r i m a alla ripetizione 
d e l l e p iù famose vie dolomi
t i c h e ape r t e da i grandi a r 
r a m p i c a t o r i aus t ro- tedeschi : 
cosi a l la p a r e t e Es t del Ca t i -
nacc io pe r la v ia Steger ed 
a l la v i a Stoesser della Tofana 
d i Roces, d o v e Tissi, con t r e 
c ompagn i e d u e valent i col-
l e g h i vene t i incon t ra t i in p a 
r e t e , r iusc ì a so t t r a r s i alla fu 
r i a degl i e l e m e n t i scatenati , 
p rocedendo in t e s t a con i m 
pre s s ionan t e s icurezza a t r a t 
t e d ì 40 met r i , senza infigge
r e chiodi . 

M a già Tissi cominc iava a 
b a t t e r e v ie i gno te e non solo 
su piccole, eleganti guglie, 
«la anche su grandiose mura-

golo Sud-Oves t de l l a Busaz 
za e t an t e a l t r e . 

Impresa r ega le la conqu i 
sta del b izzarro ' e r i b e l l e 
Campan i l e d i B r a b a n t e della 
Civet ta , il cui passaggio i n i 
ziale, specie se r i p e t u t o così 
come lo v inse Tissi, s enza a l 
cun mezzo artificiale, è, forse, 
il p i ù classico esempio d i a r 
r a m p i c a t a p u r a e s t r e m a m e n 
te difficile e la cui d iscesa è 
una ver t ig inosa acrobazia d i 
corda senza riscontri". C o m p a 
gni Andr ich , Rudat i s , i l B a 
rone F ranche t t i e Leopoldo 
del Belgio che, sul la cuspide, 
a capo scop'erto, ass i s te t te 'al 
Battesimo del la c ima. 

Questo, in sintesi, Tiss i a r 
rampica to re . In t u t t e l e sue 
imprese , Tissi non e b b e m a i 
il min imo incidente , non com
mise la min ima avven ta tezza 
o imprudenza , ne s sun e r ro re 
gli fu mai i m p u t a b i l e : p a r t i 
colare e loquente , in t u t t a la 
sua ca r r ie ra i m p o n e n t e di 
ses to-gradis ta , non usò m a i 
u n a staffa, u n a m a n o v r a a r 
tificiale d i corda, n o n b i v a c 
cò ma i in pa re t e ! 

U n inc idente motociclist ico 
p r ima , poi la guer ra , f e r m a 
rono il corso de l le sue g rand i 
imprese . O r m a i anz iano e 
preso da mi l l e responsabi l i tà 
p r i v a t e e pubbl iche , cont inuò, 
tu t tav ia , a f r e q u e n t a r e con 
modest ia la m o n t a g n a , ogni 
stagione, fida compagna la 
consorte e in t imi amici , fino 
al l 'ora del la mor t e . "Valutare 
le imprese d i Tissi? Ques te 
b rev i note h a n n o già ch iar i to 
come egli sia s ta to il capos t i 
p i te de l g r a n d e a lp in i smo 
i ta l iano e le sue sca la te , in 
prospe t t iva storica, g igan teg 
giano su ogni confronto, p a 
ragonabi l i solo a q u a n t o Co
mici, p r i m a , e Cassin depone 
pochi a l t r i , come Gilbert! , 
Carlosso, A n d r i c h jr. , Dimai , 
Soldà, V ina t ze r e G e r v a s u t t i 

h a n n o , p r i m a de l l ' u l t ima 
gue r r a , compiuto. Che le 
n u o v e scuole.alpinist iche,-per 
quan to audaciss ime ed a m 
mirevol i , abbiano supera to in 
va lore .asso lu to le v i e di T i s 
si è escluso. Quan to a di f f i 
coltà p u r a , - a n c o r oggi, p e r 
chi le r ipe ta con la stessa p u 
rezza d i stile, senza il f r e 
q u e n t e abuso d i artifici, ' si 
r e s t a i n u n ord ine d i va lo r i 
mass imi . ; • ' , ' 

Tissi ha , poi, da to enormi 
energ ie a l l 'Alpinismo i ta l iano 
qua le d i r i gen t e e organizza
to re : ne l l a Sezione di B e l l u 
no, n e l G ru p p o Orienta le d e l -
rAccademicò ; ne l Consìglio 
Cen t r a l e del C.A.I., ne l la 
Commiss ione p e r la;; S p e d i 
zione a l K-2 , nel la sua ves te 
d i par lamentai re , pers ino qua
le tecnico ed imprend i to re , 
rea l izzando opere m o n u m e n 
tali , q u a l i l a ;<,via;» ferrata.» 
de l l a . Cive t ta 'che"; n é po r t a 
i l ; .ndmè. i l a ' Tissi ' è^ s ta to 
sopra t t i i t tp u n a t e m p r a , m o 
ra le , ciii i giovani possono 
g u a r d a r e compi la ' l u m i n o s o 
esempio : modes t ia p r o v e r b i a 
le, c a r a t t e r e schi'\^o, tenacia , 
p r u d e n z a , r e t t i t ud ine , os t i l i 
tà a l la re tor ica . 

Tissi è caduto su l la rhon ta -
gna, e se questo è r a per lu i 
il le t to d i mor t e p iù degno , 
ciò n o n consola d i u n a d i p a r 
t i t a i rhmatura , p e r u n a f a t a 
l i tà b a n a l e e, beffarda, q u a n 
do la sua famigl ia ed ì suoi 
conci t tad in i ancora t an to si 
a t t e n d e v a n o da lui . 

M a a chi si ch iede se v i è 
u n p e r c h è del l 'a lpinismo, d o 
ve p u r e t an to gioca d i i r r a 
zionale, r i sponderemo che, 
specie ne l caso d i chi, come 
Att i l io Tissi, seppe p r a t i c a r e 
la m o n t a g n a e amar la , s e m 
p re r i spe t t ando , in p r i m o 
luogo, il sacro va lo re de l l a 
v i ta u m a n a , u n pe rchè c'è, 
dappo iché essa è capace d ì 
p l a s m a r e simili t e m p r e d i e c 
cezione. 

Piero Rossi 

EFFETTI DEL. "PROGRESSO» 

La strada del Nivolè 
» » 

- • ••• • •: '̂  i %'À " 4 , • -
'Il Nivale è il più vasto l'ie tende e le inedie ^ sdraio, r i -

aU^piano della V. d'Aosta prenSe la viasdella'.<pianura p'a-
}rai Z300 e i 2500 mU «"on dana;lasciand<l| le «s tose traqce 
vi è alcuna pianura còsi r o - della'i^sul pe§nan |nza nel re
sta a quell'altezza: il Breùll\ gno de'gll stambecchi: cartàcce 

' valtornlno è nulla in con 
franto Jil Nivale: il Breuil 
è il Cervino; senza Cervino 
non sarebbe niente. Se il 
Nivale, /osse coronato da 
vette al: disopra dei 4000 
mètri! "(Ms. Henry), 

Il 1" agosto ebbe luogo la ce
rimonia ufficiale per l 'inaugura
zione del nuovo tronco stradale 
che unisce Ceresole ai Laghi del 
Nivolé. • 

Pur, plaudendo all'opera com
piuta come lavoro umano, come 

progresso », ecc., resto sgo
mento a contemplare quanto 
avviene ogni domenica quassù. 

Numerose comitive — talune 
rumorose e festaiole — giungo
no al Colle del Nivolé su cen
tinaia di automezzi^e, di mo-
,tociclette. Sull'erba, lungo le 
sponde dei due pittoreschi la
ghetti, una folla eterogenea ma
nifesta In modi diversi la pro
pria ammirazione prendendo 
possesso di ogni spiazzo, di 
ogni luogo possibile. Sedife a 
sdraio, cuscini di gomma, ther
mos,, abbozzi, di tendopoli. Per
sone in costume dà spiaggia si 
crogiolano al sole 

Un gruppetto di « esperti » 
della montagna 'Osserva la Gri-
vola fissando Inve4e>le «Rocce 
del Nivolé », trinciando senten
ze catastrofiche pei salitori ed 
enunciando « vie di 6» grado » 
dai laghetti alla vetta. Un altro 
gruppo ha in programma la t ra
versata dei laghetti stessi su ca
notti smontabili con unica diffi
coltà — dicono — il passaggio 
sotto la galleria di Noasca. Un 
terzo gruppo ha già scelto, per 
la domenica 'ventura, Vfn otti
mo posticino in fondo, ove ter
mina la nuova strada e regnerà, 
per poco tempo purtroppo, an
cora la «mula t t ie ra» per por
tare le bocce « sintetiche » e 
svolgere un torneo rionale a 
terne... 

Poi, finalmente, giunge l'ora 
del tramonto, quella che inte
nerisce il «core » agli stambec
chi» e al sottoscritto'. Il lungo 
corteo trombettante, ricaricate 

ovunque, giornali delle più va. 
rie tendenze svolazzano agli 
spifferi cWé É;endono|dalla Ga-
lisia e daJlafPunta Sasei, sca
tolétte vubte» dj.', wt t f ìe fogge 
e di tutte>le|diih^nsprii sparse 
nei posti PIÙ ̂ ppari'scpnti, avan
zi dei pasti consumati all'aper' 
to, ecc. ecc. In questi due «ec-
celerà» ogni lettore può age
volmente pensare da ;sé cos'al
tro viene,lanciato'quassù. Urge 
l'opera deUrf spazzino; e non 
solo per la tutelai dèi paesàggiol 
• GU"« esperti « l̂'̂ ià prevedono; 
a breve • scadenza, il ' passaggio 
del Giro ciclistici) d'Italia. ;Ppi 
col traforq della Galjsia, un.ar* 
rivo , in saìita del, «Tour, de 
France». ' ' ", 

Là malinconica visione dà 
Aldo Rebora descritta ne l sUo 
articolo «Addio P in» di qual
che anno fa («•Monti e VaUi », 
n. 2, aprile-giugno 1956) sta 
purtroppo j prendendo forma e 
sarà fra poco tìUra'i-ealtà: : 

«Vedremo àllbra il panciuto 
commendatore;'ffresco e rasato, 
i n ; pantaloncini e .maglietta, 
uscire dal confortevolissimo a l 
bergo con radio perennemente 
gracchiante, attendere l'arrivo 
dell'autocorriera Torino - Colle 
del Nivolet - Villanova Baltea ; 
Aosta, ansioso di ricevere l'in
dispensabile éiomale ^conomi;-
co finanziario».!; i •;. r ; 

Fra tanto sconquasso fortuna 
vuole che, nascqsto.da tm ripi
do tornante della strada. Un an
golo ^recondito sìa stato préser-
va to 'pe r gli alpinisti e per 'g l i 
escursionisti desìiierosi di quie
te alpestre. , -

A lato di un canalone colmo 
di candida neye, vicino alle 
Rocce del Nivolé'di fronte alla 
Grivola, sorge iìnfatti il Rif. 
« Città di Chiifasso », piccola 
oasi di pace séréri'a,' voluta e 
difesa dalla SezSone dei C A.I. 
di Chivasso. Quii giungono e so
stano le comitive di alpinisti 
francesi diretti "al Gran Para
diso e al Ciarfòfpn, quelli pro
venienti dal Colle Rbssetto, dal 
Rif. BenevolOjMalla Valgrisan-

che. Angolo solitario rion anco
ra contaminato dalla marea 
invadente, profanatrice, forse 
ignara, di questo;, regno, e di 
ogni sua bellezza naturale. 

Questa mattina, all'alba, nu 
merosi stambecchi coi piccoli 
nati da pochi giorni, erano fer
mi sulla neve a cento metri dal 
Rifugio. Forse osservavano Ip 
sventolìo dèlia bandiera tr ico
lore alle prime luci del gior
no. Soddisfatta la loro curiosità, 
si spostavano lentamente fra 1 
roccioni brucando l'erbetta no 
velia e girandosovente le loro 
teste verso di me, spettatore 
estasiato e " commosso da tanta 
fiducia: forse mi scambiavano,, 
causa il vestito, per una Guar
dia del Parco nazionale. 

Tra poche ore, al primo ar
rivo di qualche potente ' auto
mobile rombante ' sull'asfalto, 
essi balzeranno impauriti é si 
allontaneranno in cerca di quie
te. « I f ;"ho^trp" Parco è gran
de », diranno.''E mostrandoci le 
còma per dispetto, non si fer
meranno più fino in vetta della 
Punta Fourà. ' 

Stambecchi e camosci se he 
infischiano.del « T o u r » e di òhi 
avrà vinto l à « t a p a » ( D i n sa
lita.' Se ne andranno' sèmpre più 
lontani;- nei loro alti pascoli, 
« lungi dal rumor degli u o 
mini... ». . , , , ; , 
; Nìfto, Paga Demaria 

Concorso per lavoratori alpinisti 
600 mila, lire 'di premi';' • 

(1) « T a p a * come dice Wal
ter Chiari.- -:.-'.• • • 

lA CHIESETTA AL MAN-
DRON, costruita nei pressi del 
Rifugio « Città di Trento «de l la 
S.A.T. è stata benedetta saba
to 15 scorso, festa dell'Assunta; 
alla cerimonia è intervenuto an
che il Sindaco di Trento, dottor 
Nilo Piccoli. L'inaugurazione uf
ficiale del rifugio . era fissata 
per ' l'ultima domenica di ago
sto. 

IL DOTT. MARCO FEAN-
CESCHINI, Presidente del Fe-
stivalvlnternazionale film della 
Montagna, è stato nominato ora 
Presidente del nuovo Gomitato 
amministrativo dell'Azienda del 
Turismo di Trento, di cui era 
Commissario. 

La «Gazzetta per i Lavorato
ri » destina anche quest'anno la 
somma di 600 mila lire allo sco
po di incoraggiare l'attività al
pinistica fra i lavoratori del
l'industria. Tale somma verrà 
distribuita in 5 premi da L. 100 
mila, 'assegnati ad altrettanti 
lavoratori i quali, durante l 'an 
nata, avranno svolto^ la miglio
re e più completa attività al-
pini.stica; altri premi per un 
importo di 100 mila lire ver 
ranno assegnati ai lavoratori 
concorrenti, secondo criteri che 
là Commissione (composta da 
un ; rappresentante industriale, 
d à un rappresentante della 
« Gazzetta per i Lavoratori », da 
tre membri designati dalla pre 
sidenza del C.A.I., da due rap 
presentanti del Corpo Guide de
signati dalla presidenza del 
C.A.I. e da un rappresentante 
della Scuola Militare Alpina) 
riterrà di adottare" di volta in 
volta. 

La Commissione ha facoltà 'di 
dividere due .dei cinque premi 
in quattro premi da PQ mila lire 
ciascuno. ' . , ; 

Potranno concorrere al pre
mio soltanto i lavoratori che 
pratichino l'alpinismo quali di
lettanti; sono quindi. 'esclusé'le 
guide ed i portatori. Sono pure 
esclusi gli iscritti al Club Alpi
no -Accademico. Nella valutà-
zioiie dell'attività * individuale 
non si terranno in considera
zione le ascensioni fatte con 
l'aiuto finanziario di Enti o di 
privati. 

La Commissione giudicherà 
sull'attività di ogni singolo con
corrente tenendo con'tq del-nu
mero delle salite estive e in
vernali, della loro difficoltà 
complessiva, della preparazione 
culturale, tecnica, scientifica, 
geografica di ogni candidato, 
desumibile dalle relazioni cor
redate da fotografie, schizzi, eco. 
Ogni Candidato dovrà altresì in
dicare i compagni di cordata e 
chi ha operato da capocordata 
nelle singole ascensioni. 

Coloro che intendono concor
rere al premio, dovranno richie
dere alla « Gazzetta per i La
voratori» il "modulo dì parteci
pazione, che, dovrà'quindi esse
re fatto pervenire alla direzio. 

ne della « Gazzetta », piazza del
la Madonna di Loreto 27, Roma, 
con la documentazione di cui 
sopra, entro il 31 ottobre 1959. 

Assieme alla documentazione 
dell'attività alpinistica, dovrà 
essere unita una dichiarazione 
dell'azienda industriale presso 
la quale il lavoratore è impie
gato, attestante l'appartenenza 
al personale dell'azienda e la 
qualifica del lavoratore "(sono 
ammesse tutte le qualifiche, dal 
manovale all'intermedio per gli 
operai e le terze categorie per 
gli impiegati). 

La ricostrueiidii fanìvìa 
Trento • Sardngna ^ 

A 14 anni dalla fine della 
guerra, espletate tutte le pra
tiche per 11 rimborso dei dan
ni di • guerra, sono cominciati 
in questi giorni i lavori per r i 
costruire la funivia Trento-Sar-
dagna, distrutta dal bombarda
menti., . - , , , • 

La stazione di partenza sor
gerà lungo l'Adige presso U 
pon^e S. Lorenzo (a valle del 
polite stesso) ê  quella d'arrivo 
sarà ricostruita mediante am
pliamento di quella vecchia, 30 
metri più a nord. 

A' Sardagna, unitamente alla 
stazione, sorgerà un moderno 
albergo-con terrazze belvedere, 
58 letti, tavernetta, ,ecc II per
corso si compirà in meno di 3 
minuti. 

I 1 1 1 ,• 

In ruDzione suirEtna. 
> ia più iuDga funivia .i 
E* da tempo entrata In fun

zione sull'Etna la più lunga fu
nivia d'Italia, con la quale in 
20 minuti si può accedere a l 
l'Osservatorio, quasi in cima al 
monte.- ,'̂  , . < 

La colossale opera è costa
ta circa 55 milioni e ha richie
sto cinque anni di' lavoro. 

Triste primato di agosto;^27 caduti sulle nostre Alpi 
Protagoniste principali le famigerate stelle alpine 

Come era p revedib i le , da to 
il maggior afflusso d i olpini-
sfi ed escursionisti in mon
tagna per le ferie estive; an
che il mese di agosto ha re
gistrato numerose disgrazie 
mortali lungo tutto l'arco 
della catena alpina, che sui 
versanti italiani assommano 
a ben 27. di cui 9 s t ran ie r i , 
battendo così il triste prima
to dell'annata. 

Ma la caratteristica più no
tevole è data dal fatto che 
almeno dieci casi ha,nno avu
to per causa accertata la ri
cerca delle famigerate stelle 
alpine- A nulla servono _ le 
tragiche, cifre dì ogni stagio
ne, e meno ancora i Tnoniti; il 
fascino di questo fiore fa di
menticare ogni prudenza an
che ai più avveduti. Purtrop
po gli esemplari più belli e 
ambi t i si trovano nei recessi 
meno frequentati perchè di 
più diffìcile accesso e questo 
spiega la frequenza delle di
sgrazie. Il fiore è là che- in
cita a coglierlo; bastano po
chi passi, una- breve arram
picata fuori dalla via norma
le e non ci si accorge di es
sersi « incrodot i » se non al 
momento del ritorno. 

1 agosto. - Julius Watzina di 
31 anni. Augusto Friedl di 21 
e Robert Pìvanca di 18, austria
ci. Rinvenuti cadaveri in pros
simità del ghiacciaio del Monte 
Cristallo (m. 32l6). Scarsamen
te esperti di montagna, devono 
aver sbagliato itinerario ed an
che per i l maltempo si sono t ro 
vati di fronte a difficoltà supe
riori alle loro possibilità: han
no compiuto un salto di una 
quarantina di metri, probabil

mente per una scivolata. 

Come è avvenuta la disgrazia 
L'incidente che doveva costa

re la vita ad Attilio Tissi è av
venuto il 22 agosto ne l pome
riggio, al ritorno da u n a non 
difficile ascensione sulla Cima 
Ovest della Torre di Lavaredo, 
uno spuntone marginale del ce
lebre gruppo, adiacente alla 
Croda del Rifugio, ascensione 
compiuta insieme alla consorte 
signora Mariola e al dott. Fa-
solo. I tre, dopo aver consumato 
la colazione sulla vetta della 
torre, avevano iniziato tranquil
lamente la discesa, sotto la gui
da di Tissi. Quasi al termine 
dell'escursione, dopo che l com
pagni di cordata erano stati ca
lati su una terrazzino sotto
stante, il sen. Tissi si assicurava 
per la discesa a corda doppia a 
uno spuntone roccioso, la cui 
liscia superficie avrebbe origi
nato lo slittamento della corda 
e conseguentemente un «vo lo» 
di pochi metr i del capocordata: 
nella caduta il sen. Tissi pur
troppo riportava la frat tura del
la base cranica. Trasportato im
mediatamente dalla guida Pie
ro Mazzorana all 'Istituto Codi
villa di Cortina, il medico di 
guardia non poteva che consta
tarne il decesso: il povero Tissi 
aveva appena 58 anni. 

Lo estreme onoranze 
I funerali si sono svolti a Cor

tina d'Ampezzo e sono riusciti 
una Imponente manifestazione 
dell'affetto di cui era cirèohda-
to Attilio Tissi e del cordoglio 
suscitato dalla sua immatura 
dipartita. Del mondo alpinistico 
era presente l'on. avv. Virginio 
BertinelU, presidente generale 
del C.A.1. nonché compagno di 

fede politica dello scomparso, il 
vice-presidente cav. Elvezio 
Bozzoli e 1 Consiglieri centrali 
Vandelli, Buscagliene, Galanti, 
Apollonio e Costa, molti acca
demici del C.A.I. dei quali era 
rappresentante ufficiale BepL De 
Gregoriq di Cortina, il gruppo 
compatto degli «Scoiattoli», i 
vecchi compagni di ascensione 
di Attilio Tissi, da Andrich a 
Bianchet, a Zancristoforo, a 
Zeni, e il gruppo di allievi del 
Corso di formazione alpinistica 
del C.A.I Centrale; una corona 
del Club Alpino e dell 'Accade
mico erano fra le numerose 
adomant i il feretro. 

Del Part i to socialdemocratico, 
di cui Tissi era Delegato p ro 
vinciale, presente l'on. Sa-
ragat, nonché 11 ministro Fer
rari Aggradi, i senatori Basso 
Granzotto e Caron, l'on. Guy, 
Presidente del Gruppo parla
mentare democristiano e altri 
parlamentari di tutte le tenden
ze politiche. Il Presidente del 
Consiglio del Ministri, on. Se
gni, che si trovava nel Trenti
no, ha fatto una rapida visita a 
Cortina per visitare la salma e 
ha accompagnato il corteo fu
nebre. 

Dopo la funzione religiosa 
nella Chiesa di Cortina, hanno 
porto l 'estremo saluto alla sal
ma il Sindaco di Belluno a no
me della città e del Consiglio 
comunale, di cui Attilio Tissi 
era membro, l'on.. BertinelU per 
Il Club Alphio, l'on. Saragat per 
il P.S.D.I. e l'hig. Apollonio per 
la famiglia degli « Scoiattoli » e 
per le guide cortinesi. 

Il feretro veniva poi traspor
tato a Vallada, presso Falcade, 
luogo natio dello Scomparso, e 
tumulato nella tomba di fami
glia. 

2 agosto. - Lucia Oldratl di 
23 anni da Bergamo. Durante 
una gita sul Menna (sopra Ol
tre il Colle) con l fratelli e al
cuni amici, per cercare stelle 
alpine, scivolava e rotolava per 
venti metri;-:dèceduta durante 
il trasporto a' valle per le' gravi 
ferite riportate. : 

2 agosto. i-.£TniHo Fontemori 
di 14. anni da Torino; Ospite di 
uh campeggio a. Villàrottp di 
Usseglio, nel raccogliere fiori 
alpini è precipitato da un roc-
ciòne scosceso di 15'metri, de
cedendo poco dopo. 

7 agosto.,r-;GugIiélmo Wéin-
ftardf. dì ,45,anhi da Stoccarda. 
In scalata solitaria al ' Pizzo 
Rosso, nelle Aurine, ha messo 
un piede sopra un appiglio fria
bile che ha ceduto, compiendo 
un salto di una sessantina di 
metri. 

9 agosto. - Smith Jeremy di 
30 anni, geologo di Edimburgo. 
In cordata con un suo concit
tadino, era salito all'Alguille 
Noire per la punta Bich. Nel 
ritorno, durante una corda 
doppia il chiodo si staccava e 
il geologo precipitava per 200 
metri. Il compagno, trascinato 
dallo strappo circa 10 metri 
più in basso,; finiva sopra un 
terrazzino rimanendo miraco
losamente incolume. 

9 agosto. - Agostino Grazio 
di 20 anni, da Bolzano. Trova
to esanime sopra una cengia 
del Penegal (m. 1750) che s t ra
piomba sulla 'Val d'Adige; era 
caduto da una trentina di m e 
tri dalla scoscesa parete alla 
ricerca di stelle alpine. 

10 agosto. -Hans Lappole di 
23 anni universitario, da Stoc
carda. Nel superare la parete 
S.O. del Pizzo Tremoggia (m. 
3200) è finito in un canalone, 
rimanendo ucciso sul colpo. 

10 agosto. - Rag. Aldo Sozzi 
di 30 anni e Giuseppe Passoni 
di 31 anni, entrambi da Origgio 
(Varese). Nel discendere dalla 
Punta Penìa della Marmolada, 
probabilmente pe r una scivo
lata sulla neve indurita hanno 
compiuto un volo di oltre 300 
metri, sfracellandosi in un ca
nalone. ' ' -' 

11 agosto. - Marco Pacher di 
22 anni, da Caldonazzo (Tren
to). Precipitato per oltre 200 
metri dal Pizzo di Levico ne l 
raccogliere stelle alpine. 

. 12 agosto. - D o t t Giulia Ga
brielli dì 27 anni. Pretore di 
Predazzo (Trento). Volato dal
la parete sud-ovest della Mar
molada durante una delicata 
manovra per suplerare un tetto. 
La salma è s ta ta r i t rova tà dopo 
sette giorni ancora ' penzolante 
da una staffa, in parte ricoper
ta di neve e col capo ferito. Il 
dott. Gabrielli era in cordata 
con l'accademico Antonio Masi 
da oltre t re giorni e aveva do
vuto compiere tre bivacchi. 
Una pietra caduta dall'alto ha 
ucciso U dott. Gabrielli, che già 
si trovava in pessime condizio
ni pel congelamento di una 
mano. Il corpo è stato recupe
rato . dopo difficili manovre 
dall'accademico Marino Stenico 
con la guida Cesare Maestri e 
l'istruttore d o t t Donato Zeni. 

14 agosto. - D o t t Pietra Gio-
yanni Kraiweld, di 39,anni, da 
Amsterdam. Dopo aver scalato 
con una connazionale il Castel
letto di Brenta, durante la di
scesa, che non presenta par t i 
colari difficoltà, per cause im-
precìsate è volato per una ses
santina di metri, decedendo su
bito. 

16 agosto. - Giovanna Galli 
di 18 anni, da Busto Arsizio. 
Con alcuni amici, da Gressoney 
S t Jean part iva verso la r e 
gione Clampono, in cerca di 
stelle alpine. Nel ritorno pone
va un piede sopra un sasso r i 
coperto di muschio e perdeva 
l'equilibrio, scivolando verso 
uno strapiombo. La ragazza, 
dopo un centinaio di metr i . 

rimbalzando di boccia in roc
cia, compiva un'-bltlmo' volo e 
si fermava sopraom terrazzino: 
deceduta per Icy. sfondamento 
del cranio. .'̂  , 

16 agosto. - Fausto Lorano di 
20 afnnl, da Ca|ftlgrassOj Nei 
pressi del Piartw«l Re sopra 
Crissolo stavà'ife raccogliendo 
stelle alpine, M a n d o cadeva 
per cause Imprel is^e , moren
do sul "colpo. - I V , , 

18 agosto. - Lanfranco De 
Biasi'-di 28 anfli, dà Belluno. 
Dopo • aver s c i a t o la nord
ovest del Civetta per la via 
Solleder - Lettelìbauer insieme 
all'accademico pgrto Sorgalo, 
sulla via del ritorno, a 20 mi
ntiti • dal Rifugio Torriani il 
Sorgalo si -è accorto che De 
BiaSi, spossato, hon poteva più 
proseguire e ne ha a-wertito il 
custode. Quando questi è giun
to sul posto, il De Biasl era al 
l'estremo delle "forze e spirava 
durante il trasporto a pochi 
metri dal' rifugio. ' > >' 

16 agosto. - S'efglò -^Arduino 
di 10 anni, da Albenga. Andato 
per stelle alpine con alcuni 
compagni verso la Gola delle 
Saline sopra Camino (Cuneo), 
si allontanava, m a c a u s a il .ter
reno estremamente infido, pre
cipitava finendo sul -fondo di 
un piccolo eanàlone. Deceduto 
per frattura della base cranica. 

17 agosto. - I n g . Giacomo 
Carbonari di 32, anni, da Mila
no. Altra, vittiiiia - delle stelle 
alpine: sul Monte Coppole-(m. 
2061), zona dèi Broccon, si mi
se alla ricerca del fiore, ma un 
appiglio al quale si e ra aggrap
pato cedeva. L'ing. Carbonari 
ruzzolava per una cinquantina 
di metr i e volava pe r altri 30. 
Soccorso,-decedeva, durante li 
trasporto. , ;,. 

17 agosto. - Paolo Valagussa 
di 20 anni, da Lecco. Ritrovato 
cadavere a i ' piedi del Cornò 
Medale, di cui voleva compie
re l'ascensione in soli taria-per 
sfida ad alcuni vamicl, Si sup
pone sia volato da circa 200 
metri; non disponeva di mé?zi 
di sictirezza e la corda" è stata 
trovata avvolta alle spalle séUT 
za essère stata usata. 

18 agosto. - Lucia Rizzi di 18 
anni, da Torino. Precipitata da 
un dirupo sul nionte Sambonet 
al valico del 'Gran S. Bernardo 
e rimbalzata d^. roccia .in roc
cia ^ per oltre IClO metri . 

20 agosto. - i^ldo .Sonaldi di 
21 anni, da SoreSina (Cremona). 
Dal lago d'Avio.Calta Val Ca-
monica) si era stesso a racco
gliere stelle alpine incammi
nandosi alla malga Levedolè. 
Non tornando, venne dato l'al
larme; il giorno dopo le squa
dre di soccorso ne ritrovavano 
il cadavere alla, base dì uno 
strapiombo di circa '70 metri 
nella zona del lago- Benedetto. 

La guida Giovanni Faustinel-
li di Pontedilegno, mentre ope
rava ,, le .ricerche^ ^impaeciata 
dalla ' barella che teneva 'sulle 
spalle, cadeva improvvisamente 
per un dirupo e dopo un volo 
di oltre 30 metri un provviden
ziale appiglio la ^alvava da si
cura morte..' T r*po r l a to all'o
spedale, gli venivano praticati 
punti di sutura alla fronte: ne 
avrà per 15 giorjii. • 

21 agosto. - Sefi. Attilio Tissi 
di 52 anni, da Belluno: Caduto 
sulla cirtia òvest della Torre di 
Lavaredo (vedere necrologia e 
notizia i n t e r z a pàgina).)_ 

23 agosto. - Umberto Profai-

ser di 27 anni, da Bolzano. Rih 
venuto sfracellato al piedi del- ' 
le Torri del Vaiolet. in stato di 
avanzata putrefazione. Il de
cèsso si fa risalire a una. quin
dicina di giorni • prima,' proba
bilmente per caduta ,da, oltre 
500 metri. . , .,,,-,;-i -. < 

23 agosto. - GiovànniDa Tas 
di 23 anni, da Alleil i^:(Bellu
no). Scomparso 'nèl7 giórno di 
Ferragosto durante un'escur* 
sione; ;àl-.., Monte ;;Ivigria, -sopra 
Mei-ano per- raaco^Jiere -.stelle 
alpine. Fino al 30;aMgto,,mài-
grado accurate rìc.erciie,'non è 
stato possibile' fftro-varhe' la 
Salma. ' •' - •'"'• '- - ' : 

27 agosto. - Domus-Goetz di 
26 anni, da Berlino. Volato du-
rahte una scalata solitaria a 
una parete del Sassolungo e 
rinve'nutó il ; giorno dopo.. 

30 agosto'- Walter Teìskel, di 
58 anni, da Berlino. Deceduto 
lungo la via normale alla Cima 
Undici," nelle Dolomiti di Se
sto; s i ignorano i particolari 
della disgrazia. . , 

Disgrazie 
anche fra gli speleologi 

Nella grotta « S u Bentu Sa 
Oghe » In provincia di Nuoro, 
l'alpinista francese Emilio Vi 
dal di 35 anni, da Montpellier 
ha perduto la vita durante una 
spedizione della Società speleo
logica di Francia e del Gruppo 
Pio XI di Nuoro. Nell'uscire 
dalla grotta suddetta dopo 48 
ore di permanenza a circa 400 
metri dall'ingresso," il Vidal, 
che si era separato dal resto 
della comitiva, essendosi rove
sciata l'imbarcazione e non sa
pendo nuotare, è annegato sot
to gli occhi di un compagno, 
che a stento è riuscito a sal
varsi. 

E' scomparso, e non si è an
cora potuto ritrovarne la sal
ma, lo speleologo Roberta Fer
rari da Milano, avventuratosi 
in un giorno dei primi di ago
sto nella valle Tignale lun^o- il 
vorticoso torrente Pragione. 
Anche;quattro,speleologhi del
l 'Alpina, dellf, Giulie di, Trieste 
hanno collaborato alle ricerche, 
ma iriutilmèrite. 

La mancanza d i . spazio 
ci costr inge a r i m a n d a r e 
al prossimo n u m e r o la 
pubbl icazione di n u m e r o s e 
e impor t an t i < p r i m e » , l a 
que l le di Bonat t i e Oggio-
n i ne l g ruppo del • Bianco 
al le imprese degl i a r r a m 
pica tor i nel le Dolomi t i . 

Ritrovata^la salma 
di Sergio Fàsan 

Anche la quarta vittima del 
Cengalo^ è stata finalmente r i 
t rova ta ' e portata a-Milano per 
le estreme, -onoranze, e cioè 11 
giovarle Sergio Fasan di 23 an
ni, '• socio del Gruppo Escursio-
histì «Varrone». Due alpinisti 
elvetici che stavano battendo la 
zona il 17 agosto, sotto lo spi
golo nord del Pizzo ne hanno 
avvistato ' il corpo. Avvisato II 
C.A.I. di Sondrio, partiva una 
Squadra del Soccorso alpino lo
cale, capeggiata da Guido Bet-
tini e al Masino si incontrava 
con Virgilio FiorelU, In sera
ta il gruppo raggiungeva Ben
do m Engadina e nella nottata 
stessa giungeva sino a i piedi 
del Cengalo. 

A Bondo si portava anche il 
sig. Zanetti, ispettore Rifugi 
del C.A.I. Milano, che provve
deva a nome dei familiari del 
Fasan alle pratiche relative al 
trasporto della salma alla me
tropoli lombarda. 

Cinque alpinisti 
.scomparsi nei Kasliinir 

I quotidiani del 1° agosto 
scorso pubblicavano una noti
zia da Ravalpindi secondo cui 
truppe pakistane insieme ad 
arrampicatori locali e a cinque 
tedeschi stavano ' cercando di 
rintracciare i cinque -'.mernbri 
della spedizione del dott, .Keit 
"Werburton, partit i per la sca
lata del Sa tu ra Mustagh fdi 
oltre 7 mila metr i) , nello Stato 
di Hunza' (Kashmir) , ma suc
cessivamente/'non si è saputo 
più nulla sull'esito di tali , ri
cerche, per cui purtroppo è da 
ritenersi che gli alpinisti siano 
tutti periti. 

Secondo le informazioni per
venute al campo baso della 
spedizione, gli alpinisti aveva
no dovuto far fronte a violente 
tempeste di neve all'inizio del 
mese dì luglio. Le ultime no
tizie rice-vute segnalavano che 
i cinque uomini avevano sta
bilito t re campi prima di in
traprendere la scalata del Sa
tura Mustagh. L'ipotesi della 
loro morte è consolidata andhe 
dal fatto che, dopo la partenza 
dei cinque scomparsi, nella zo
na si sono susseguite per nu
merosi giorni violente tempeste 
di neve e valanghe, f 

I dispersi sono lo stésso capo 
dott. Keith "Warburton di 31 
anni, l'ing. Richard Knight di 
25 anni, l'ing. H.G. Stephenson 
di 22 anni e i tedeschi dot t 
Martin Gunnel di 22 anni ,e Al
bert Hirschbicheler di 27 anni, 
entrambi • bavaresi. Unico su
perstite europeo del gruppo è 
John Edwards, che il 27 luglio, 
allarmato dal mancato ritorno 
dei compagni al campo base, 
ha avvertito le autorità paki
stane e l'organizzatore britan
nico Tom Prlce di 'Workington. 

I RESTI DI DUE ALPINISTI 
periti in una sciagura accaduta 
80 anni fa, sono stati trovati 
da un gruppo di turisti che 
compiva un'ascensione nella zo
na il 14 agosto scorso sul ghiac
ciaio dello lEwigschneckhom, 
presso Meiringen (Svizz. cen
trale). Si ritiene che ì resti 
siano quelli del dott. Arnold 

In Austria 
55 morti in montagna 
Con gli incidenti mortali fcus-

seguitisi fino al 10 agosto scor
so, il numero dei Caduti in 
montagna a tale data saliva in 
Austria a 55. 

Nel periodo fra il 1° gennaio 
e il 31 luglio U.S. 43 pe;rS0ÌÌB So
no perite sul le , inontagne , au
striache, mentre 679 erano ; r ' -
maste più o meno. gravemente 
ferite a causa di incidenti 'àlm-
nistici." Nello scorso'; ainno, le ; ci
fre corrispondenti; ' sono , state 
molto superiori: ; 132 incidenti 
mortali a fine stagione, è 3907 
persone ferite, gravemente. Nel 
solo Tirolo, dal l-«'''maggIo' al .31 
luglio si sono verificati 21.<;"aàl 
di morte e 200 feriti grèvi; ,-

J n Svizzera 81 nel 1958 
^ Nel corso del 1958 ben 81 al 

pinisti hanno trovato la morte 
in incidenti dì montagna verifi
catisi nel Giura, nelle Preàlpi e 
nelle Alpi svizzere..La Rivista 
del C.A.S. -«Les Alpes» fa?en-
do un bilancio delle sciagure al
pinistiche della stagione, estiva 
1958 e di quella infernale 1958-
59, precisa che si sono verifi
cati in tutto 106 incidenti, 1 
quali hanno provocato appui;-
to la morte di 81 persone e il 
ferimento di altre 62. Nella so
la estate 1958 sono morti 66 al
pinisti. Tali cifre sono tutte su
periori a quelle registrate nel 
corrispondenti periodi dell 'an
no precedente. ,\ • 

Nella maggior parte del casi, 
le persone infortunate avevano 
solo una scarsa conoscenza del
la montagna e della tecnica al
pinistica. Il totale dei morti e 
dei feriti in tali Incidenti com-

^ vi 

~ .+- - ' 
', ,1- V . BOLOGNA, agosto 
.-*; Complimenti, AfoestW, alla 

tua età ti permetti ancora di fa
re il solitario sul sesto juperio 
re; sei davvero formidabile...» 

Cosi più volte, ogni qual vol
ta il trentina faceva parlare di 
sé le cronache, veniva auDtcina-
to sotto i riposanti ed aulici 
portici del Pavaglione il Mae
stri bolognese. E questi ripete
va per la terza, quinta, ennesi
ma volta la medesimo smenti
ta: " Guarda che fai confusione 
Io non sono quello là, il soli
tario. Ho già fatto il mio tem
po, - sono già matura, se non 
vecchio. Lui, invece, è giova 
nissimo ed esplosivo... quello va 
da solo come un gatto, io anda
vo una volta assai forte, ora 
legga e, soprattutto, scrivo di 
montagna ». 

Insomma la vicenda dei due 
Maestri alpinisti è andata avan
ti un bel po' di tempo qui nella 
tranquilla Bologna. E quando 
armai s'era fatta ben netta ne 
gli amici la distinzione fra i 
Maestri, ecco che la confusione 
aveva inizio sui ' fagli scritti, 
fossero essi quotidiani o setti
manali, riviste di escursionismo 
e d'alpinismo. 

Per i primi passi, si sa che 
le srisfe possono essere molte, 
che il tempo per riflettere e 
controllare quanto deve essere 
passato in tipografia è "limita
tissimo, ma non così può dirsi 
per le pubblicazioni specializ
zate. 

Ed è proprio di ieri che sfo
gliando una assai nota riuista 
mensile di una forte Sezione del 
CJl.I. si trovava -scritto- che 
Maestri aveva vinto, con il po
vero Toni Egger, il Cerro Tor
re. Maestri, si sa, il 'trentina », 
il fortissima, il solitario. Ma 
sulla rivista ecco, invece di quel 
tale eccezionale scalatore si 
pària chiaramè-nte di 'Walter 
Maestri, il bolognese, il tran
quillo e flemmatico arrampica
tore accidentale di alcuni lustri 
addietro (non diciamo quanti 
per non urlare la sua sensibili
tà...), ma ora scrittore e'tran
quillo alpinista, fatto saggio dai 
dieci lustri e passa d'anr^ e dal 
grigiore dei capellli 

Ancora confusione, dunque: a 
Walìer si attribuita l'impresa 
di Celare e, poca più lontano, 0 
Cesare i lavori letterari e nar
rativi di Walter. Insomma, qu'i 
si può finire davvero in un bel 
pasticcio, per cui vi diciamo; 
non date a Cesare quel che è 
di Walter, he a Walter quel che 
è di Cesare. Ricordatevi , che 
Cesare è di Trento ed è quel 
bel tipo che se ne va da' solo 
ad affrontare impossibili pare
ti . dolomitiche e che porta la 
sua firma su una delle piit dif
ficili montagne del mondo, il 
Cerro Torre;-Walter, invece, ap-, 
parXiene ormai ol mondo classi
co dell'alpinismo e lo potrete 
ancora sì incontrare nelle Do
lomiti, ma ormai tranquillo .tu
rista, spoglio delle velleità oio-
zjonili che Io portarono, ad e-
sempia, alla Dent Bianche sen
za conoscerne le vie di salita e 
quindi aprendone una sua per
sonale, oppure nelle neglette 
Marmarole, ancora oggi im
menso Paradiso abbandonato 
per illustri e forti scalatori. 

A. B. 

Per maggior chiarimento di-' 
remo che 'Walter Maestri lavo
ra presso la Casa editrice Cap
pelli; dirige la Collana d'oro 
-«Le Alpi», dove sono già ap
parsi 26 volumi; fa parte del G. 
I.S.M. (Gruppo Italiano Scrit
tori di Montagna). Ha pubbli
cato in campo alpinistico il vo
lume «Dove la neve cade d'e
stà»; «Pionieri sull'Alpe», «Na
ni, Fate e Streghe» (leggende 
alpine per giovani). E' redatto
re dei Bollettini intemazionali 
delle opere scientifiche:' tecnica 
e medicina. . '" 
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ALPINISMO MILITARE 

Quattro mortai da 120 
in cima alla Presanella 

Heller e di Frltz Koth, scom- prende 122 svìzzeri e 47 stranle-
parsi nel 1880. • Irì. t ra 1 quali 6 italiani. 

Nelle prime ore del pome
riggio del 4 luglio scorso il tr i
colore è sventolato ai 3553 me
tr i della vetta della Presanella 
accanto - ai 4 pezzi - mortai da 
120-che la 39.a Batteria del 
Gruppo. .'Vestone del . 5° Arti
glieria da montagna v i ha por
tato coi "suol Uòmini a lcomple-
to di equipaggiamento, è arma
mento individuale. , . 

L'impresa ha carattere ecce
zionale sia per le difficoltà al
pinistiche in sé, sia dal punto 
di vista militare, poiché è la 
pr ima volta che una batterla 
di tal genere sì pòrta al com
pleto sopra una vetta tanto no
tevole. Le difficoltà vennero 
aumentate ,dal rammollimento 
dello strato superficiale di ne
ve nelle ore" più calde. Infatti, 
partit i gli uomini dal Rif. Den-
za alle 3 del mattino, là vetta 
veniva raggiunta alle 15, dopo 
12 ore di marcia continua. La 
discesa avveniva dal versante 
opposto, verso la 'Val di Ge
nova: gli uomini sono stati co
stretti a vm bivacco nella notte 
dal 4 al 5 in, haita ai piedi del 
ghlac'ciai^ e raggiungevano la 
base alle''cascate di Nardis nel 
pomerìggip, del ,5.. 

I .ipBzzi -'sono stati sommeg-
glàtf fino is circa 200 metri sot
to il Rif. Dénza, partendo da 
•Vermiglio, poi/spalleggiati fin 
sotto 11 passo di Cercen e quin
di trainati su slitte fino in 
v e t t a , , ' •• •• • ' • : • . " • • , . „ 

Hanno partecipato all 'impre
sa 5 ufliciall e 65 artigìlerl co
mandati dal Tenente Masera, 
mentre , i muli coi conducenti 
hanno aggirato il gruppo della 
Presanella e raggiunto in fon-
dovalle la base alle cascate del 
Nardis. • 

L'impresa ha avuto fasi 
drammatiche, ma lo spirito che 
ha sorretto tutti i partecipanti 
ha dimostrato l'alto grado dì 
coesione e di addestramento 
raggiunto da queste truppe. 
L'ascensione era stata accura
tamente preparata e vari la
vori erano > stati compiuti pe r 
attrezzare meglio la mulattiera, 
aprendo fra l'altro una gal
leria. •, •' . 

Questa Batteria nen è ntiova 
a imprese del genere, avendo 
fra l'altro portato i suoi uomini 
sulle Tofane, suU'Ortles e l'in
verno scorso attraverso la For
cella .Sopranes. 

A 150 all'ora 
sai Platcan Rosa 

Il discesista elvetico Willy 
Eorrer nella prova del chilo
metro lanciato sulle nevi dì 

Plateau Rosa ha " raggiunto il 
21 luglio scorso la sbalorditiva 
velocità di km. 149,377 orari. 

Forrer si era già messo In 
lucè nel giorni .precedenti du 
rante ima serie di anaioghe 
prove sulle nevi della .pista 
della Vallee _ Bianche sopra 
Courmayeur /a quota 3500. Egli 
aveva ottenuto anche in quel 
l'occasione il miglior tempo 
assoluto, sfrecciando sugli sci 
alla media di km. 141.176. ; 

Il tracciato della prova di 
Plateau Rosa era stato prepa
rato a ridosso del Breithorn. 
Alle spalle di Forrer si è piaz
zato, cogliendo una significati
va affermazione, Roberto esa
speri, figlio di Leo, che ha pid-
chiato versò il traguardo k 
146,938 orari, mentre il mae
stro di sci Rolando Zanni ha 
ottenuto la media .d i km. 144. 

alpinisti russi sulle Alpi 
Per la prima volta dopo mol

tissimi" anni,.: alcuni scalatori 
riessi.'., efte'ttùer^nno , .às.^eh'sio'nl 
nelle Alpi. Sì tratta d^ un grup
po di cinque alpinisti ' appar
tenenti all'organizzazione del 
« Lavoratori delle 'ferrovie rus
se». Essi sono giunti 11 23 lu
glio scorso a Chamonìx quali 
ospiti del sindacato francese dei 
ferrovieri, in cambio dì un in
vito che questi ultimi ave-vàno 
avuto lo scorso anno p e r corri-
piere una spedizione stille mon
tagne del Caucaso. • ; . 

Il g ruppode i cinque scalatori 
comprende due ingegnerl-càpo 
delle; ferrovie russe, noti per 
Importanti ascensioni effettuate 
nel Caucaso e sul monti asia
tici. I cinque alpinisti rispon
dono al nomi di Alexandro Vi,-
runin, Boris Gutsciarov, 'Valen
tin Verèinln, ' Alessio 'Vyssotkin 
e Vladimir Ouglov. Il soggior
no degli scalatori sovietici a 
Chamonix era previsto fine al 
prlnii del corrente mese e com
portava, t ra l'altro, la traver
sata del Monte Bianco. Succes
sivamente il gruppo si trasfe
r irà nelle montagne del Delfi-
nato. • i 

Veniamo Informati frattanto 
che una cordata dì alpinisti po
lacchi, comprendente l'ing. Sta
nislao Biel e Casimir Mostov-
skl, ha effettuato negli scoisi 
giorni la scalata della Punta 
Walker nelle Grandes Jorasses 
per lo spigolo Cassin, scenden
do quindi a Courmayeur e rien
trando successivamente a Cha-
monìx. -
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-svizzeri eiraiicesi 
hanno aperto tre TÌe al limite dell'assnrdo 

Parete OVGSt Lavaredo 
scorso 

(m. 2973) 
luglio. 

Con la vittoria dei -tede
schi Lothar Brandle, Dietei 
Hasse.-Jorg Lehne e dell'au
striaco Siegfried Love della 
« direttissima » ,. Nord , della 
Grande di Lavaredo, l'alpi
nismo, acrobatico entrò deci
samente nella sua massima 
espressione. 

René Desmaison, l 'arram
picatore francese che ne ese
guì la terza ripetizione con 
Jean Couzy nel luglio dello 
scorso • arino; lasoiò scritto nel
la sua reldkfòri'è': « Les grim-
peurs ' qui viennent d'buvrir 
cette' voie "ont próuvé qu'il 
n'existait- pas de paroi. im-
po^^iblé; ; aus'àii'Surplirrtiban-

: te soit3ellff.?iriyartifibteltvient 
tì'entrer •< dans son ' àge . d'or. 
Certains .vont- crier au scan-
dale, mais qu'importe, qu'ils 
vivent avecleùr temps. 'Ets'il 
s'exclamentren.disant que ce 
"n'est p a s ' de;, l'alpinismo, 
que le,yil« degré estimpossi-
ble, alors qu'ils, aillent voir, 
énsuite nous en reparlerons ». 
' . Proprio; nei 'giorni scorsi 
siamo andati a vederli questi 
ragni delle Dolomiti, questi 
funamboli dello ! strapiombo 
E non possiamo Jche ripetere 
a coloro che non vogliono cre
dere a questa evoluzione del
l'alpinismo, andate a vedere 
che cosa" là tecnica; l'abilità, 
il coraggio, l'intelligenza del
l'uomo riescono a fare. 

Eravamo dunque ai Spiedi 
della Ovest di Lavaredo nei 
giorni in cui gli « Scoiattoli » 
.di Cortina partirono per l 'as-

' salto decisivo alla grande via 
Nord, a quella loro via che 
già avevano tracciato ideal
mente al centro della gialla 
parete., ; .'';•,- -•, '•• ••" 

Un'antipatica polemica era 
sorta in merito a questa loro 
iniziativa. Nella primavera 
scorsa due giovani svizzeri, lo 
studente liceale Hugo Weber 
e l'architetto Albin Schelbert, 
ambedue da Bienne, avevano 
già dato inizio a questa fati
ca, riuscendo ad attrezzare 
circa n o metri della verti
cale muraiglia, giungendo cioè 
fin sotto a r tetto che sbalza 
dalla verticale della parete 
di una quarantina di metri. 
Poi avevano lasciato al puntò 
di partenza o di attacco, una 
le.ttera in tre lingue (france
se, tedesco, italiai^o). Con la 
quale prègavàhò'gli'eventilà 
li scalatori che si fossero pre^ 
sentati a quella «partenza » 
di saper pazientare, e di con
cedere loro la gioia di con
durre a termine -l'impresa. 
Sarebbero ritornati a metà 
luglio. " -, 

Ma purtroppo — per gli 
svizzeri — le pareti, le mon
tagne non si possono prende
re in affitto, né si possono 
iscrivere nei grandi libri del
le ipoteche. Cosi quello che 
capitò loro, èra già accaduto 
su quelle stesse muraglie 
venti anni or sono: Riccardo 
Cassin è Ratti bruciarono la 
direttissima della Ovest ai te
deschi che vi stavano lavo
rando da alcune settimane; i 
fratelli Dimai ed Emilio Co
mici annullarono tutti gli 
studi e la preparazione inten
sa del grande arrampicatore 
tedesco Hans Steger. 

La polemica si è chiusa de
finitivamente il 5 luglio. Do
vete, sapere che gli «Scoiatto
li », partiti all'attacco della 
nuova «diret ta» alla Ovest 
per la parete Nord il 21 giu
gno, furono costretti a so
spendere l'assedio alla mon 
tagna da una'bufera inaudita 
che si scatenò U giorno di SS 
Pietro e Paolo. Claudio Zar-
dini, Candido Belodis, Benia

mino Franceschi e Albino Mi-
chielli avevano non solo su
perato i centodieci metri de
gli svizzeri, ma chiodato tut
to il tetto e Candido Belodis, 
un' mago, un vero cesellatore 
dell'artificiale, aveva già at
taccato-la grande placca che 
difende la cengia Cassin, sul
la quale gli scalatori avreb
bero potuto finalmente dare 
un po' di riposo ai muscoli.e 
ai nervi, dopo essere stati ap 
pesci come ragni a staffe, 
corde, chiodi. 

] Ma ih ^uel giorno, verso le 
11 del mattino quando il « lat-
tonìere » di Cortina, Belodis, 
era g i | oltre 30 metri il gran
de tetto, :.una 'grande bufera 

Albino Mlchielli detto « Stro-
bel » di 33 anni, maestro di 
sci e fuida, è nel gruppo di 

punta degli « Scoiattoli », 

'aperte 

si scatenò sulle Tre Cime. La 
loro ritirata fu un capolavo
ro di abilità arrampicatpria, 
di 'calma è freddezza, di ma
novre eseguite con la più per
fetta ortodossia. , 

Agii spettatori, e tanti era. 
no, che nel giorno festivo 
della grande canicola erano 
saliti al vallone delle Lava 
redo, che vide l'eroismo de
gli alpini del,« Fèltre » e del 
« Pieve », non' importò l'ac
qua, la neve e il vento che 
li sferzavano. Stanano con 
l'ansia più viva a' jgùardare 
quei loro «ragazzi», quegli 
« scoiattoli » che scendevano 
da una parete trasformata in 
una cascata d'acqua gelida" e 
che'si andava man mano im
biancando nelle sue cengie, 
nelle 'sue rughe. Stava infatti 
nevicando e la temperatura 
era scesa sotto-lo zero. 

Lino Lacedelli, il vincitore 
del K2, 'e ra angosciato per i 
suoi allievi che stavano gio
cando con la morte. Ma tutto 
andò ' alla perfezione: dopo 
cinque ore di spasrnodica at 
tesa, ài fatica disperata, i tre 
scoiattoli (Belodis, Franceschi 
e Michielli)_ erartò sani e sal
vi, se non sfiniti, fra i loro 
compagni alla base della mu
raglia. 

11 giórno di questa ritirata 
era un lunedì; Il giovedì suc
cessivo improvvisamente sul
la parete si sentì chiodare, si 
sentì parlare tedesco. Era
no forse, si chiesero alcuni 
t scoiattoli » che erano scesi 
dalla Forcella Lavaredo per 
dare , un'occhiata alla « loro 
parete», i tedeschi Amin Er-
denlcaufer e Otto Sigi che 
avevano a loro volta «bru
ciato» la via deila Ovest? Se 
così fosse stato, .essi avrebbe
ro attaccato alla garibaldina 
la via Cassin; raggiunta la 
cengia avrebbero proceduto 
per la dii:ettissima, tagliando 
così la via agli usurpatori 

Insomma, sono- cosi poche 
le « vie » ancora da percorre
re su queste nostre Alpi, che 
oggi le vigiliamo, le control
liamo e se si potesse vi por
remmo sopra delle garanzie 
reali di proprietà./ ' • 

_Ma non erano i due fortis
simi scalatori germanici, (do
vevano invece compiere poi 
là quinta ripetizione della di
rettissima delia-Grande ^ nel 
tempo primato di 16 ore con 
un solo bivacco), ' bensì gli 
originari' tracciatori del pri
mo tratto, gli, elvetici Weber 
e Schelbert che, informati ; su 
quanto : avveniva lungo la 
«loro » via e dalle notizie che 
la radio andava ogni giorno 
diffondendo' e dà ''£(lcu'ni tele
grammi ricevuti, erano cala
ti da Berna, senza dormire, 
con l'ansia e l'angoscia nel 
cuore e trovata la parete l i
bera, avevano alle due del 
mattino di giovedì 2 luglio at
taccato la diretta, risalendo 
il cordino che ' avevano la
sciato da sotto il tetto fino 
alla parete. ,. 

Grazie ad un nuovo mezzo 
meccanico, costruito da una 
guida svizzera, che sostituisce 
in modo davvero eccellente 
il nodo Prusik; era stato assai 
agevole giungere fino all'ul
timo chiodo da essi confit
to nella muraglia. Trovarono 
il, tetto già preparato dagli 
«scoiattoli» e dettero inizio 
alla grande fatica di uscirne 
e attaccare la fainosa placca. 
Ottq ore impiegarono per su
perare quella asperità. Bivac
carono appesi alle, staffo a 
una trentina di metri dalla 
cengia Cassirt e il giorno dò
po a mezzogiorno raggiunge
vano la comoda terrazza 

' Gli « scoiattoli » presi di 
contropiede, erano allibiti e 
furono oggetto di tutte le 
ironie. Giorni veramente pe
nosi per i forti arrampicato
ri di Cortina: il loro orgoglio 
venne umiliato. ' 

Poi ci fu l'arresto d'ogni at
tività da parte degli elvetici, 
che della cén'già Cassin fecero 
la loro . C^apua. • Beniamino 
Francescl^i', 'sàbato pomerig
gio àndòj a Jjandro cpn la ra
gazza sulla sua Hoto e con 
un grosso binocolo volle os
servare'gli antagonisti. Erano 
àncora ' fermi, erano dunque 
ancora à riijoso sulla grande 
cengia, "dal mezzogiorno di 
venerdì; , .., 

Troncò ' l a * progettata gita, 
rifece salire la ragazza sul 
mezzo e di gran corsa a Cor
tina. Telefonò a Candido Be
lodis che stava aggiustando 
l'ennesimo tetto, non quello 
di una parete dolomitida,' rna 
di una casa. Alle 19,30 erano 
assieme e decisero di partire 
subito per il Rifugio Lavare
do: all'alba avrebbero riat
taccato. Dettero così l 'allar
me al gruppo e partirono sul
la Wolkswàgen di Ghedina. 
Domenica mattina alle 5 par
tivano all'inseguimento degli 
svizzeri. 

Ecco, ora erano ad armi pa
ri. Ogni polemica annullata. 
Gli svizzeri li precedevano di 
una buona giornata d'arram-
picamento; avevano usufrui
to dei chiodi'nel grande tet
to e dei trenta metri prepa
rati da Belodis sulla grande 
placca.. Non c'era nulla da 
obiettare. Se i cortinesi ave
vano usufruito della prima 
parte del tracciato, quei cen
todieci metri, gli elvetici ave
vano potuto uscire dal tetto, 
che costituisce un grande pro
blema alpinistico, grazie al
l'opera dei primi. 

Belodis e « Mescolin » (il 
soprannome di Franceschi) 
hanno compiuto un vero ca
polavoro di arrampicamento, 
artificiale e liberò. Hanno 
soddisfatto i fini esteti .alla 
continua ricerca di ardite e 
strapiombanti vie? da' 'supe
rarsi con tutta là più astuta 
tecnica di corde, chiodi, mo
schettoni, staffe, cùnei di le
gno, ecc. e i classici d'un 
tempo, i sostenitori che que
sto modo di assalire le mon
tagne non sia alpinismo. • : 

Infatti i due «scoiattoli» 
hanno.impiegato solo due-ore 

e mezzo per ui^cire dal tetto e 
attaccare la , grande placca 
contro le otto degli elvetici. 
Hanno arrampicato leggeris
simi, dando L'impressione che 
la'-forza di gravità per essi 
f(JSse ànnullatst, ' é hanno sor
preso Weber e Sòhelbert che 
stavano ancora cercando una 
via da affrontare all'uscita 
dalla cengia.ì|r 

Li avevamò'visti infatti già 
nella giorntàf^i sabato, dedi
cata al riposfcàssoluto, com
piere una brgve traversata, 
cinque 0 sei Jinetri a. sinistra 
della cengia, guardare atten
tamente il .'tratto di' -breve 
strapiombo'e tétto, che è su
bito sopra la cengia e che co
stituisce la via più diretta a l 
la,cima, poi avevano esplora
to in basso, E domenica, jgna 
ri ancora di quanto avveniva 
iu' basso>.-lsi. erano calati di 
una; quarantina di metri sot 
to la cepola/ poi avevano 
obliquato a slAistrà di un'al
tra. quarantina di metri alla 

Gualtiero Ghedina di 20 anni, 
studente, aminesso,nelle ; scoi'-
se settimane .'.dopo le prove 
date durante.!^l'impresa sulla 

Nord.dèlia Ovest. 

ricerca di una via che si por
tasse all'attacco del pilastro 
centrale che scende in verti
cale dalla vetta. 

Ormai con queste manovre, 
queste deviazioni, queste tra 
versate, la loro, ortodossa-
mente parlando, non era or
mai.più una « diretta», quan
do appunto c'era chi era de
ciso di salire in cima per la 
linea ideale tracciata da un 
grave lasciato cadere dalla 
vetta della Ovest di Lava-
redo. 

Ormai eravamo in- pieno 
agonismo: sulla grande pare
te ei-a in vita una magnifica 
competizione, purissima per
chè non vi erano premi di 
ingaggio, gioco di squadre, 
calcoli d'alta ' matematica o 
finanza. 

Belodis e Franceschi, dun
que, in questa prima gior
nata dovevano soddisfare con 
la loro sciolta ed elegante ar
rampicata, i grandi esteti del
l'artificiale. Il giorno succes
sivo, appena usciti dall'altra 
placca gialla, che venne su
perata in tre ore e mezzo di 
finissimo lavoro da Belodis 
(tre ore e mezzo per vincere 
circa quindici metri) , l'arti, 
fìciale con tutte le sue com
plicate manovre era finito. I 
due velocissimi scalatori in
fatti hanno proceduto per ol
tre 250 metri in pura arram.-
picata libera con difficoltà 
di 4° e 5° grado. 

Legati da unafUne da otto 
millimetri tenuta doppia, do
po aver gettato dalla secon
da cengia sopra la «Cassin» 
quella da 12 mm. perchè ri
tenuta ormai inutile, .hanno 
progredito a vista d'occhio di 
ora in ora. Lino Lacedelli al
le 14,30 lanciava l'ordine agli 
altri "scoiattoli" accampati ai 
piedi della parete di smobi. 
litare il campo e riportare 
ogni cosa al Rifugio, tanto, 
in serata, tutto sarebbe finito 

Qualche ora più tardi, Bi-
bi Ghedina, che era con noi e 
con altri distesó.sugli ultirrii 
sassi del giaiope, esprimeva 
i suoi dubbi sulla possibilità 
di uscita degli amici. Dove
vano ancora superare l'ulti
mo-camino. E. se questo era 
chiuso in, alto da un tetto? 
Ma Franceschi, c^e conduce
va la scalata da quando l'ami
co aveva superato in artifi
ciale la placca, prese a sini
stra, fuori dal camino e alle 
19,15 era in vetta. Una ar
rampicata velocissima, una 
galoppata verso l'alto. Gli 
svizzeri ormai annientati, e. 
rano rimasti bloccati da una 
serie di difficoltà alle secon
da cengia. 

Il mattino dopo ripiegava. 

Lo strapiombante spigolo nord-ovest della Cima Ovest di Lavaredo. 

no sulla Cassin per uscire in 
vetta verso il mezzogiorno. 

La lotta era così cavallere
scamente conclusa nella se
rata di lunedi. Weber e Schel
bert ritornavano poi il ve
nerdì successivo in parete e 
portavano a termine la loro 
impresa, aprendo una via che 
corre sulla sinistra di quella 
dei cortinesi, dopo la cengia 
Cassin, 

Ma in parete, lunedì v'era 
un altra eccezionale cordata, 
quella condotta da René Des
maison e composta da Pierre 
Mazeaud, Bernard Lajesse e 
Pierre Kolhmann, I francesi, 
che già avevano tentato lo 
scorso anno quella verticale 
via tutta gialla, a circa cin
quanta metri a sinistra della 
via Belodis-Franceschi, l'ave
vano ripresa nei giorni scor 
si. Desmaison voleva aprire 
quella via per dedicarla al
l'amico Jean Couzy, col qua
le aveva fatto il primo ten
tativo. Couzy purtroppo sulle 
Alpi di Gap il 2 novembre 
scorso era stato colpito alla 
testa da un piccolo sasso men
tre apriva ùria nuova via ed 
era stato calato a valle, 
spento, 

In onore del grande scala
tore francese, dell'imalaiano 
e maestro di arrampicamento 
verticale artificiale, Desmai
son voleva segnare sulla pa
rete un'elegante ed assurda 
via. E vi è riuscito. Sabato è 
uscito sulla vetta della Ovest 
dopo aver lavorato per cin
que giorni come un fine ce
sellatore rinascimentale. Len
ta la sua progressione, ma si
cura. Chiodi, staffe; cordini, 
traversate, impennate, tetti, 
strapiombi. E' stata una suc
cessione di « diflScile » ne] 
«difficile», dell'assurdo nel-

l'assurdo. Cinque bivacchi I mente trasformate in comodi 
sulla parete che butta ail'in- (!)_ seggiolini d'altalena. 
fuori, seduti sulle staffe abil-

Lorenzo Lorenzi di 20 anni, 
impiegato, da Cortina. E' di
ventato " scoiattolo " nel 1958, 
esponente delta nuova gene

razione. 

Desmaison e Mazeaud, il 
professore di diritto romana 
all'Università di Parigi, han
no portato a termine un t a-
polavoro d'arte arrampicata-
ria, superiore per difficoltà 
a quella direttissima sulla 
Grande dei quattro tedeschi. 
I parigini hanno dimostrato 
che l'impossibile non ha più 
ragione d'essere, hanno let
to ancora una volta che l'Al
pinismo è giunto alla sua più 
grande svolta, che l'intelli
genza dell'uomo ha vinto de
finitivamente l'orrido della 
natura. 

Perchè vorremmo che voi 
tutti vi recaste a guardare 
quella parete, vorremmo che 
saliste il ghiaione e andante 
a porre le mani contro la 
gialla parete. E il vostro 
sguardo si perderà spaventa
to lungo la sua verticalità, si 
sentirà oppresso da quei gra
doni che sporgono e formano 
una gigantesca pensilina sul 
vostro capo. Là uomini dota
ti non solo di forza non co
mune, ma SOi)rattutto di una 
fede, di una passione che non 
hanno limiti, hanno saputo 
passare. E tanti altri passe
ranno. E verrà giorno in cui 
quest'arte d'arrampicamento 
verrà portata sulle immani 
pareti di ghiaccio imalaiane 
ed anche là all'alpinismo 
di esplorazione, all'alpinismo 
classico succederà l'acrobati
co. Ma allora qui sulle nostre 
antiche montagne, i giovani 
metteranno in disparte chio
di, (martelli, moschettoni, 
staffe e ritorneranno a per
correre le antiche e sacre vie 
dei grandi Padri dell'Alpi
nismo. 

Alfonso Bernardi 

EMsconiparso Guido Lare he r 
patriota^ alpinista^ alpino della T Guerra mondiale 

Lo conoscevamo di fama a 
Milano come uno dei campio
ni della Società .Alpinisti Tri
dentini di Trento per le sue 
leggendarie aiiohi di svisce
rato amore all'Italia, poi lo 
conoscemmo-di persona nel 
1914 a capo: dei Volontari 
trentini a Milano. Aveva al
lóra 47 anni;^*era nel pieno 
vigóre della'^suà simpatica 
personalità svelta, attiva, tra
scinante. I 

.Veniva spesso^ in quell'an
no di intensa propaganda in
terventista, nella sede della 
Sezione di iVfilano del C.A.I. 
di ctii si.'era ffitto socio, e vi 
trovava .fin d'fillora le più 
care arnicizie.oi 

Già da veni'anni Egli ave
va più o meno clandestina
mente condotta la propagan
da irredentistica in Trentino 
e son ben note'le sue conti
nue avventure con .la polizia 

austriaca' e i suoi « tiri > al-ìzata dai sodalizi alpinistici di 
pinistici, come quello dellaìoltre alpe. Egli ben valutava 
bandiera austriaca strappataìl'importanza gravissima di 
dàlia Cima di Brenta nel\tale azione turistico-alpini-

stica. Fu anche condannato a 
morte. 

1905: 
L'allora Capitano Marchet

ti del V Alpini e Arturo An-
dreoletti del C.A.I. JVfila-no 
erano tra i suoi principali 
amici di collegamento politi
co-militare. 

La famosa adunata ciclo-
turistica del Touring Club 
Italiano a Trento nel 1911 fu 
il trionfo della sua propagan
da di italionità. 

Irredentista chiara e aper
to, fu più volte rinchiuso nel
le carceri di Trento e di Ro
vereto; amico dei Battisti, dei 
FinzV, dei Pedroiti e di tanti 
altri patrioti che nella Socie" 
tà Alpinisti Tridentini condu
cevano una, continua lotta 
contro l'infiltrazione austro-
tedesca in Trentino, organiz-

GH iTlzzerl Hugo Weber di 24 anni e Albin Schelbert di 26, 
il primo studente e 11 secondo architetto, costituiscono una 

delle mliUorl cordate elvetiche delle nuove generazioni. 

La 8" Rassegna trentina 
di Alni a passo ridotto 

Nei giorni 10, 11 e 12 éor-
rente avrà luogo a Trento, 
presso il Cinema Dolomiti, la 
Ill.a Rassegna internazionale 
per filhi di riiontagna e di 
esplorazione in formato ridot. 

sensibilità artistica, aspirano 
a sempre^ più Sicuri progres
si, sottopònendoile loro opere 
alla visione de l pubblico. 

Il Comitato ordinatore di 
questo «Piccolo fest ival», 

che può considerarsi 11 confortato dal pierio successo 
completamento 0 meglio il 
preludio deJl'S" Festival in
ternazionale < Città di Tren
to », riservato, come si sa, ai 
film di 16 e 35 mm. . 

La manifestazione è aperta 
ai cineamatori del passo ri
dotto 8 e 9,5 mm. allo scopo 
di favorire la produzione ci
nematografica dei numerosi 
dilettanti che, per tecnica e 

della precedente edizione, ha 
quest'aunb deciso di ammet
tere al contorso"i4 cineamato
ri di tutti i Paesi e di prov
vedere .'la Rassegna dei se
guenti premi: 50 mila lire e 
targa d'argento per il miglior 
dlm di montagna a 50 mila 
iire e targa d'argento per il 
miglior film di esplorazione, 
nonché di 4 premi, di rappre-

iséntànza, da assegnare per la 
migliore fotografia, per il mi 
glior colore, per il miglior 
commento sonoro e per il mi
glior soggetto. 

Il Comitato è presieduto da 
Silvio Belli, vicepresidente 
Umberto Cattani, segretario 
Giuseppe Grassi, membri Ro
mano Arnoldi, GiamboSco Ja-
nes, ' Mario Larcher, Piero 
Maestranzi e Remo Moresco. 

Le iscrizioni avvengono me
diante compilazione di appo
sita scheda da inviarsi al Co
mitato stesso, presso il Fe
stival «Città di Trento», via 
Belenzani 3, Trento. 

L'ammirevole costante a-
zione condotta dalla S.A-T. in 
tali anni con una sforzo pro
digioso di costruziohe di Ri
fugi, di fondazioni di Sezio
ni, e di bellissime pubbltco-
zioni, fu il preludio essen
ziale alla guerra di libera
zione del 1915-1918. 

Ed ecco nel 1915 il non più 
giovane Larcher arruolarsi 
nel Battaglione Edolo del V 
Alpt-jit e seguirne le sorti in 
Valcamonica, guadagnandosi 
una medaglia al valor mili
tare nel novembre 1915. 

Dopo la cattura e l'impic
cagione di Cesare Battisti, il 
Comando Supremo ordinò 
una maggior precauzione per 

combattenti trentini, ma 
Guido Larcher, già anziano, 
volle ancor una volta parte
cipare nel marzo 1916 ad una 
azione verso Pejo ed in una 
pattuglia d'attacco del V Al
pini col ten. prof. Lampu-
gnani ed io stesso e sei sol
dati scalammo la cresta ovest 
del Monte San Matteo (m. 
3625) per fiancheggiare la 
azione di centro. 

Caro e iion più. giovane 
Amico, lo rivedo ancora af
faticato in cordata insieme a 
noi più giovani, ma lieto e 
fiero sempre, anche se per 
lui il pericolo di un'eventua
le prigionia fosse sicuramen
te mortale. 

Dal Comando Voltellino a 
Bagni Nuovi di Bormio parti 
per la missione in Russia per 
il rimpatrio dei prigionieri 
trentini; poi, ripresa la sua 
attività militare, raggiunse in 
guerra il grado di Capitano 
degli Alpini ed entrò glorio
samente in Trento, 

Nominato Senatore per le 
sue benemerenze patriottiche, 
égli fu in segrutto un atti
vo rappresentante della sua 
Trento in molte adunate de
gli Alpini e del Touring ed 
ebbe tncoricht importanti. 

Lo rividi due anni fa an
cora a iVItlano corico d'anni, 
ma sempre con gli occhi sfa
villanti di entusiasmo e di 
amore all'Italia. 

E' scomparso il 20 agosto 
a 92 anni, lasciando alla sua 
compagna di tanti anni di 
lotte e ai figli un nome il
lustre. 

Nell'animo di noi alpinisti 
il suo ricordo sarà sempre vi
vissimo, perchè alla monta
gna egli dedicò tutta la sua 
passione animatrice. 

La Sezione di iVftlano del 
C.A.I., quando ebbe per po

chi anni in proprietà il Rif. 
Cevedale (m. 2607) che io 
avevo avuto la ventura di 
donarle, dedicò subito al no
me di Guido Larcher tale Ri
fugio che, tornato poi alla 
S.A.T. (Sezione di Trento del 
C.A.I.), venne restaurato e 
degnamente rappresenta il 
grande Scomparso nel cuore 
del Gruppo del Cevedale. 

A noi alpinisti ed alpini 
della prima Guerra mondia
le Egli lascia un retaggio di 
amore per Trento, che certo 
non cadrà nell'oblio, e l'in
segnamento morale che in 
date circostanze della vita 
bisogna osare per il bene 
della comunità nazionale sa
crificando ogni interesse per
sonale. 

Guido Bertarclli 

RllVIIVIOVdTE L'dBBOlVanilEIVlTO 
Procurateci nuovi abbonati 

Quota annua L 800 
Le monografie sci-alpinistiche del Colle delle Locce, 

della Marmolada e del Cevedaje sono esaurite. Tut
tavia, a chi ci procura un nuovo abbonamento e a 
chi si abbona spontaneamente, regaliamo, a scelta: 
— MonogT&fla del Monte Viglio. 
— Monografia d^lla S.E,L. «Pizzo dei Tre Signori -

Zuccone Campelli . Punta Sodadura ». 
— Monografia della S.E.L. « Artavaggio - Bobbio » 

(sciistica). 
—, Ségnavie del Reseirone (S.E.L.) 
— FJ.E. « Cento gite In montagna » a cura di 

Sandro Prada. 
e in più: Carta setiematlca « Gruppo Splnga-Castello 

(Masino) -Disgrazia-Beralna-Sealino ». 
Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Ammi

nistrazione de < Lo Scarpone », via Plinio 70, Milano; 
oppure fare il versamento sul nostro C C P . i/17979. 
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Calorose accoglienze 
alla Spedizione Moiizino 

Venerdì 21 agosto è felice
mente ritornata la Spedizione 
G.M. 1959 dopo la brillante 
vittoria al Kanjut Sar, una fra 
le massime vette del Karako-
rum. 

Il nostro socio vitalizio Gui
do Monzino è siato cordialmen
te salutato dai rappresentanti 
della nostra Sezione, presenti 
a Milano malgrado il periodo 
delle ferie estive. Erano atlà 
Malpensa, col Presidente gene
rale del C.A.I. on. Bertinelli, i 
nostri consiglieri Giosuè Giani, 
avv. Giorgio Carettoni e Ange
lo Maestri e molti soci. Parti
colarmente numerosi gli amici 
di Lorenzo Marimonti, che a 
nome della Sucai, della Scuola 
Pallavicini e dello Sci Club 
hanno voluto fra i primi ab
bracciare il barbuto reduce. 

Il Presiderite avv. Adrìo Ca
sati, assolutamente impossibili
tato ad essere presente dato 
anche l'arrivo della Spedizione 
prima del previsto, aveva tele
grafato a Guido Monzino nei 
seguenti termini: 

« Prego porgere Spedizione 
Monzino arrivo oggi Caraci e-
spressioni esultanza Sezione dì 
Milano C.A.I. Vivo compiaci

mento al capo spedizione Gui
do Monzino e Camillo Pelis-
sier, glorioso rappresentante 
guide italiane. Ai familiari gui
de in attesa aeroporto prego 
porgere saluto cordiale Sezio
ne Milano partecipe loro ansie 
dedicate ascesa alpinismo ita
liano. Adrio Casati, Presidente 
C.A.I. Milano e Presidente Pro
vincia Milano». 

Siamo lieti di dare anche da 
queste colonne il benvenuto a 
tutti i vittoriosi reduci, al va
lorosissimo Camillo Pelissier, a 
Jean Bich, Pierino Pession, 
Leonardo Carrel, Lino Tamone, 
Pacifico Pession e Marcello 
Carrel e un saluto anche, a 
Marcello Lombard che, rien
trato in Italia prima del suoi 
compagni; si era recato loro 
incontro a Roma per essere il 
primo a riabbracciarli. 

All'arrivo, barbuti^ e .soddir 
sfatti, cottagli pccM sfavillanti 
dalla gioia, attorniavano il ca
po Guido Monzino i fedelissimi 
collaboratori della Sezione Lo
renzo Marimonti, dott. Paolo 
Cerretellì e l'avv. Piero Nava, 
dal quale tutti attendono un 
rnagnìflco fllmone di questa fe
lice impresa. 

sidera che per la prima volta que
st'anno si è cercato di far cono
scere 11 nostro Rifugio. 

L'attività alpinistica del parte
cipanti è stata notevole. 

Dobbiamo ricordare le salite; 
alla p.ta Kenjiedy per la» cresta 
Est, al p.zo Cassandra per la pa
rete Nord, air« Orientale > del 
Disgrazia per lo spigolo N.E., al 
Disgrazia per la Corda Molla con 
traversata al passo di Mello, alla 
punto Valbona per lo spigolo e 
la cresta Est, alla Cresta Guzza. 

Tutti 1 partecipanti hanno poi 
effettuato gite di minor impegno: 
al Bivacco A. Taveggia, ai Rlf. 
Del Grande-Camerlnl, del Forno, 
Longoni, Marinelli, Porro, al la
ghi Pirola e Palù. 

Coloro che hanno soggiornato 
in questo periodo ai « Tartagllone-
Crlspo » sono rimasti entusiasti, 
per il meraviglióso ambiente, per 
le splendide gite che hanno effet
tuato e si potrebbe dire special
mente per 1 gustosi manicaretti, 
che la prestigiosa signora Celesta 
Schenattl, alla quale vanno 1 no
stri ringraziamenti, ha saputo 
preparare.,,. . • ,:, .- > . ; / , ' 

Il prossimo anno si rèplica. 

Gite .di. settembre ^^s^'^^'^àz ^ 

Alla Weissmies 
5-6 settembre 

Sabato 5 settembre: parten
za da piazza Castello ore 14; 
arrivo a Saas Grund (m. 1562) 
ore 19.30; salita alla Capanna 
Weissmies (m. 2729) in ore 
2.30-3. 

Domenica 6: Ascensione alla 
•Weissmies (m. 4031), ore 4-5 
dalla Capanna, ore 2-3 in di
scesa. Partenza da Saas Grund 
ore 17; arrivo a Milano ore 23. 

Quota soci L. 2300 (solo viag
gio). Ciascun partecipante do
vrà munirsi dei franchi svizzeri 
necessari al pagamento del per
nottamento in capanna. 

Equipaggiamento individuale: 
piccozza, ramponi, pila, indu
menti di alta montagna, passa
porto. 

Iscrizioni a gruppi di 2 o più 
persone costituenti cordate già 
prefissate con corda propria. 
Direttore di gita: ing. Pino Gai-
lotti. 

non si è potuta effettuare cau
sa il cattivo tempo. 

Successivamente, f a c e n d o 
tappa al Rif. Longoni, la Scuo
la si è trasferita al Rif. Mari
nelli al Bernina, dove si è fer
mata fino alla conclusione del 
corso. In questa seconda setti
mana sono state compiute le se
guenti salite: Pizzo Bernina 
(p.ta Svizzera) m. 4049, Pizzo 
Roseg (via normale) m. 3936, 
Cima Orientale di Musella (spi
golo N) m. 3079. 

Nessun incidente ha turbato 
lo svolgersi delle salite salvo 

Al Passo Ezendola - Uomo 
13 settembre 

Domenica 13: partenza dalla 
Piazzetta ex reale ore 6; ar
rivo a Schilpario;(m. 1116) ore 
9; al passo Ezendola (m. 1966), 
Val d'Epolo é i Ròccoli, ore 13; 
colazione al sacco. Discesa e 
traversata a Borno (m. 890) ore 
16.30. Partenza da Borno in pull
man ore 18; arrivo a Milano 
ore 21. 

Quota L. 1500; non soci L. 200 
in più. 

Traversata facile, in parte su 
mulattiere. Richiede allenamen
to, poiché vi sono mille metri 
di dislivello e 6-7 ore di cam
mino. Equipaggiamento di mez
za montagna. 

La magnifica zona di Borno, 
cui si accede per il passo del 
Mignone e il lago di Lova, è 
un tratto di Pusteria: bosco, 
acque, lago, ampiezza di pano
rama. 

Direttore di gita: Gen. Giu
seppe Biffi. 

qualche defezione, nella secon ,_ , _ 
da settimana, da parte di qual^'(44.15.06). Iscrizioni in sede mar-

Solfosezione G.A.M. 
GITE EFFETTUATE. — Da a-

prlle à luglio, la nostra Sottose
zione è stata • tradizionalmente In 
testa' nello" svolgimento delle gite 
estive. Pur non essendo la sta
gione molto propizia pel maltem
po, , si ' sono ottenuti risultati di 
rilievo raggiungendo, oltre a nu
merose cime minori, le vette del
le Punte Gnlfettl, Giordani, Vin
cent, della Tour Ronde e del Gran 
Zebrù. In questi quattro mesi so
no state effettuate 8 gite 'con un 
totale .di 367 partecipanti e una 
media quindi di 48 presenti per 
gita; il programma continua in 
autunno ' con quelle al Bernina, 
Cima Piazzi, Presolana, ecc. 

ACCANTONAMENTO SOCIALE 
A TLANFINCIEUX. — E' testé 
terminata con successo questa no
stra importante manifestazione. 
Quando prima daremo risultati al
pinistici e di frequenza; ^ 

PBOSSIME GITE: 13 settem
bre - rresolana (m.' 2521). Parten
za da piazzale Loreto ore 6,10; 
arrivo Passo della Presolana ore 
9; tempo Ubero per ascensioni ed 
escursioni. Partenza ore 18,30 e 
arrivo a Milano ore 22 circa. Quo
te soci GAM L. 1000, soci CAI 
L. 1050; non soci L. 1100. Diret
tori Zanardl (33.55.31) e Fuggetta 

12-13: Monte Prena (m. 2561), 
Gruppo del Gran Sasso; ' Sez. 
L'Aquila. (Dir.: Làndj Vit
tori). ' , y 

13: Monte Guardia (m. 1185). 
(Dir.: Marucci). 

19-20; Monte Velino (metri 
2487), Sez. Avezzano,' (Dir.: 
C. Lasagna). 

20:, Monte Autore (m. 1853) 
nei Simbruini; Sez. Subiaco; 
(Dir.: G. Zappala). 

26-27: Gran Sasso - V e t t a oc
cidentale per la direttissima. 
Itinerari diversi. (Dir.: Norese 
Franz, Pettenati - Carlo, Perau-
di Marco, Massimo Alvaro e DI 
Pietro Fernando). 

27: M. Morra (m. 1036). (Dir.: 
Orsolini). ' . 

Ai vittoriosi 
del Saragliar Peak 

Non appena giunto, il tele-
gramma\ di' Mtr'dini'\al conte 
Datti, riportato, in^^priirià' pagi
na, la sera del 2S.agósto la Se
zione sembrava trasformata. 
Malgrado il periodo di vacanze, 
tutti i soci presenti a Roma 
erano in sede ton un sorriso 
sul volto e, -.tanta: gioia nel cuo^ 
re, scambiandosi pacche affet
tuòse:. Ai nostri bravissirhì ra
gazzi • inuiamo il nostro più 
cordiale saluto , e un vivissimo 
compiacimeìita.\''', / ' 

bene;,allegri* e sarti passatempi. 
Gli . altri ]%I sono: "isfiatpagllatl 

qua e l àpe r il nostro meraviglio
so arép a lp l^ ; Ne ianno fede de
cine ài cartoline che,lUustranO vet
te e picóhÌ."fàiftosi;'all^l meno no
ti ma'altrettanto pieiit di fascinò. 

I ragazzi tìèll'ESCAI, poi, con 
la rigldl^Ima:'regia > di-1 Zio- Car
lo, ne stanno combinando r delle 
belle sulle balze dflla .Vetta d'Ita
lia. . Escufslpnl, scalate,, arrampi
cate su rQctia,,,su„ghIpcclo,;,e poi 
letti a W<*, : "pelitminl,' schérzi 
lievi e feroci e'rlsatsj tante risa
te ; è tàrtta,- tatita' st»énsierata al
legria. Beati ' loroj! J K Ì ' ~ 

II povero(!redattore 1 di ^queste 
note si. asciuga una ennesima goc
cia di sudore e j invia l'ultimo sa
luto estlvo'al suoi cari amici mon
t a n a r i . ' '•"••'• '•• " ''•• • • ' • 

••:•• ,• r : . - i i ^ : , a r B B • 

Pizzo Adula 
f 19-20 settembre 

Sabato 19: partenza da Mila
no Staz. Centrale ore 13.45; ar
rivo a Biasca ore 16.11; trenino 
Biasca-Acquarossa con arrivo 
alle 17.04. Partenza in corriera 
ore 17.10 e arrivo a Dangio 
(m. 802) alle 17.28. Salita alla 
Capanna Adula del C.A.S. (ra. 
2012), passo di Piotta, in ore 3,30 
(lampadina); arrivo in capanna 
alle 21.30; minestra e pernotta
mento. 

Domenica 20: sveglia e prima 
colazione (caffè o tè) ore 4; 
partenza dal Rifugio ore 5; sa
lita al Pizzo Adula (m. 3402) in 
ore 5. Partenza da Dangio (cor
riera) ore 20.20; partenza da Ac-
quarossa (trenino) ore 20.56; 
arrivo a Milano ore 24. 

Quote: L. 3,000 soci C.A.I.; 
non soci L. 400 in più. (Com
prende viaggio in ferrovia, t re
nino e corriera, pernottamento, 
minestra, caffè o tè). 

Equipaggiamento d'alta mon
tagna: corda ogni 4, piccozza, 
lampadina; possoporfo. 

La vetta è raggiunta con faci
le percorso su ghiacciaio; disli
vello notevole, pe r cui si richie
de buon allenamento. 

Direttori di gita; Paolo Grti-
nanger ed Emes to Fabbri. 

che allievo, evidentemente un 
po' in difetto di allenamento. 

Anche quest'anno si è mante
nuto il criterio di svolgere il 
corso in due zone diverse il che, 
oltre a mettere alla prova la 
capacità degli allievi anche su 
lunghi percorsi di alta monta
gna, ha permesso di rendere il 
Corso stesso più interessante e 
variato. 

Gli allievi hanno così avuto 
modo di visitare, compiendovi 
interessanti ascensioni, due bel
lissime zone: quella del Disgra
zia e quella del Bernina. 

In tal modo pensiamo che la 
denominazione di « Scuola di 
Alta Montagna » di cui la « Par-
ravicini » si fregia non rimanga 
un altisonante appellativo, ma 
rispecchi fedelmente l'autentico 
carattere della Scuola e i prin
cipi cui essa si informa. 

La S.U.C.A.I. ringrazia calo
rosamente quanti si sono pre
stati per l'ottima riuscita di 
questo corso e in particolare il 
Direttore del Corso stesso Pao
lo Re, gli Istruttori Eugenio Ca-
restiato e Giuseppe Vigano 
l'aiuto-Istruttore Pino Tavaz-
na, nonché l'impareggiabile,cuo
ca del Rif. Tartaglione-Crispo, 
signora Celesta Schenattl e (te
sare Folatti, che nella sua Ma
rinelli ci ha ospitato con pre
murosa attenzione e simpaticis
sima cordialità. 

tedi e giovedì sera con metà quota. 
26-27 settembre - Cima Piani . 

Su questa bellissima e poco fre
quentata cima che svetta dalla 
strada Bormio-Llvigno, è program
mata una gita a fine settembre. 

ECHI ESTlVL-'Tdrnàtb in Se
zione dopo 1 forzati ozi estivi dovu
ti più che alla pigrizia, agli umori 
di Giove Pluvio, si prova un senso 
di pace e di distensione. Pochis
simi i nostri amici, ma tutti ab
bronzati, scamiciati, tutti pieni di 
tante cose da raccontare. 

Cosi abbiamo appreso che 1 no
stri dell'Alpe .Veglia hanno dovu
to fare della montagna alla ma
niera del tardo ottocento.' Infatti 
montagne lieiiisslme, boschi super
bi, prati smeraldini e smaltati, ma 
per quanto riguarda 11 confort 
moderno, meglio stendere un ca
ritatevole velo. Comunque tutto 
bene. Morale altissimo e camera
tismo pieno. L'amicizia e la cor
dialità hanno supplito egregia
mente alle manchevolezze; E cosi 
ho appreso di alcune nascoste do
ti di alcuni nostri. Per esemplo 
chi supponeva che sotto la rude 
scorza del nostro infaticabile bi
bliotecario si celava un instanca
bile e prestigioso devoto di Tersi
core? Non solo, si badi bene, roba 
classica, ma forsennati balli d'ori
gine negra, tutti eseguiti con im
pareggiabile lievità. E 11 suo tra
scinante esemplo è stato seguito 

NOTIZIARI or 
NOZZE.' '— •• Sulle•'pendici • del 

Monte Bianco Don Norese ha be
nedetto le nozze del caro socio 
Fernando Di ' Pletrorcon la-sIgOT' 
Tina Clotilde ^ar t |nèt t i . Aila-oiuV 
va copplai che 4ia .celebrato 11 ma
trimonio sul più aitò monte d'Eu
ropa, giungano affettuosi e cor
diali 1 nostri auguri di serena fé-

>*ASCITE.*-3 lintvnio, «vGaeta-
na'D'Amore «ci*MUTÌunlcèino la na
scita del loro^ècbndo figlio Gip-
vanni. Al nuovissimo pupo giun
gano affettuosi I nostri auguri e 
ai festanti genitori cordialissime 
felicitazioni. ;̂  

, COMMISSIONE GITE. — Pros
simamente avi-à luogo l'aiinuàle 
rlunlone'del direttori di gita J)ér 
lo studio e la ' programmazfone 
dell'attività autunnale e inverna
le. I" Soci sono "invitati -à'segna
lare quelle località, mèta di gite, 
che preferirebbero;, ilncludere nel 
calendario.':', i' a-,. ••- :,-,'•. 

Invito tìl 

Sci GM-iRoma 
LO SCI CAI BOMA 1.0 N E t 

CENTBO SUD. _— Irt ;segulto alla 
notévole 'attività'^seilstiea svolta 
nel corso della staglotìé 1958-'59, 
lo Sci CAI Róiiià*.ha raggiunto 11 
14.0 posto "iréiia graduatoria di 
merito delle-Soétetà- affiliate alla 
F.I.S;L ed i i ; i .# , ti'a quelle del 
Centro-Sud, -con tìtintl '2115.: •̂ Inol-
tre -il 'hostro-SciPCAI è risultato 
3.0 assoluto tta"3e Sodlètà citta
dine, dopo là "Sci CAI Monza e 
lo Sci, Club/Piroifeno.'; '- ' 

A C C A N X Ó N À M E N T Ò ' Ì SCIISTI
CO., SI-è, tenuto, al riti^ .Torino 
Nuovo press©! la ^ g o l a nazionale 
di sci,«Monte Bianco » dal 26 lu. 
gllò al 23, agosto. Vi [hanno parte
cipato , '78 :soi<i, . per*, u)x totale di 
546 preseniìé,''gio£n.àl'I$l;e., ' ~ l 

Con due cari amici della Sot
tosezione Cassa Risparmio C. 
A.L Milano, ho, trascorso nel 
luglio scorso una bella setti
mana fra le zone dell'Argenterà 
e del M. Viso. 

Magnifiche località, valli- u-
bèrtose ove la natura ha pro
fuso I suoi tesori di acque chia
re, cascate, fiori ,di innumeri 
specie e colori, è cime eccelse 
svettanti, bianche ancora di 
neve.' '^; ,•• i., ^ 

Ltaighe camminate nel de
siato silenzio, nell'aria pura, al 
sole che non: si è quasi mai la
sciato desiderare,.salvo un gior
no di passeggero temporale. 

In buono stato e discretamen
te ben tenuti 1 Rifugi (senza 
custode) •« Questa » alle Por-
tette e «Morelli»- nell'alta Val 
di Gesso.'Poi passando dal rif. 
•« Genova », per il passo del 
Cia'pus e per la Valle di Rovi
na ed Èntracque, da Crissolo, 
nell'alta valle del Po, siamo 
giunti al rif. -«Quintino Sella » 
^ l ' M . Viso. •; • • 

Vfflr|in«4d«pttlifao: può;pspi-
taré 'in*<fUctfetta, fcon 'jmateras-
sini di gomma pHlma' e perfi
no lenzuola, circa 50 pèrsone, 
ojtre- ad ; altre-,-7(}-8p; in ,came
rate. t J^_ éost|iizlpne- Ifen SQU-
3a, à»llà--quaì»''vi*a' tap&e-.ri-
<!0rda l'ascensione memorabile 
nei fasti alpini italiani dei gran
di Quintino Sella, Paolo e Giu
seppe dì Saint • Robeit'è" Gio--
vanni Barraccoi -del 12-8-1863, 
è i o m ò ' i n "ciji» 'Msi lanciàvàflo 
l'idea^ di i f ohdàré-H ' « Club Al
pino Italiano». 

La zona è i veramente inté
ressante, avendo di fronte il 
massiccio del" M. Viso, con le 
siiperbe preste' est, un grande 
lago aiicora in buona parte 
ghiacciato e altri graziosi la
ghetti, costeggiando i quali e 
per il Passo di S. Chiaffredo 
si scende in Vallanta, per rag
giungere il Rif. • •« Gagliardo-
h e » , altrimenti possibile e con 
assoluto maggiore interesse per 
il più alto Passo delle Segnet-
te, con la • visione' di tut to; il 

attraverso neval'.)e laghi gelati. 
Un paesaggio veramente 'me

raviglioso,', ma, poco, conosciuto 
e di ciò si lartJentava'il'custode 
del Rlf. Sella, Perotti, una gui
da che ha un passato di impre
se alpinistiche veramente ec
cezionale, s 

Modesto e ardimentoso, pa
cato e sicuro, ancor giovane, 11 
viso aperto e appena segnato 
dai disagi delle sue montagne, 
ci ha ' accolto con la massima 
cortesia. -̂  E in quella piccola 
linda cucina, dove abbiamo gu
stato la più buona zuppa di 
tutto il nostro giro, siamo r i 
masti raccolti, attenti, quasi si
lenziosi, nel tepore della sera, 
a sentire . i suoi raccdnti, che 
seguivano con jin unico filo, 
pur passando dall'Italia' alla 
Francia ed altrove, dalle -«pri
me» agli episodi più- salienti, 
agli entusiasmi o alle malinco
nie perchè quei monti sono for
se, secondo lui, un poco meno 
amati di un tempo, perchè al 
suo Rifugio gli alpinisti, quelli 
veri, salgono . yn poco meno, 
preferendo le meno interessanti 
ma più comode altre località. Il 
suo cordiale conversare ci ha 
tenuti desti finp a tardi, assa
porando un vècchio barolo 
1947. 

"Tutti i suoi raceohti,"le pic
cole malinconie, i suoi deside
ri e i giustificati timori,- vor
rei tradui'li fra quéste modeste 
righe, per ' invitare quanti an
cora amano la montagna ad an
dare nella zona del M. Viso, 
tutta bella, tutta interessante. 
Il Rifugio Quintino Sella li ac
coglierà veramente bene, ed il 
bravo <Perotti, guida infallibi
le, si farà loro incontro col suo 
cordiale sorriso, a disposizione 
per tutto quanto possa loro oc
correre. 

Ma soprattutto i nuovi ospiti 
lo faranno contento, convincen
dolo che ancora qualcuno ama 
veramente la montagna, con 
tutte le sue bellezze, con tutte 

retrostante massiccio del Viso, le sue promesse dì sole, di ' lu-

Sezione S. E. M. 
Vendeniniiata 

20 settembre 

Accantonamento al Rif. 
Tartaglione • Crispo 

Dal 19 luglio al 16 agosto si è 
svolto al Rif. Tartagllone-Crispo 
in Val Malenco l'Accantonamen
to S.U.C.A.I. 1959. 

Studiato per offri re-'la possibi
lità ai giovani di trascorrere in 
ambiente d'alta montagna le loro 
vacanze estive, è stato realizzato 
in questo Intento. SI poteva pre
vedere un miglior successo per 
l'iniziativa, tuttavia non va con
siderato troppo esiguo il numero 
di circa 25-partecipanti se si con-

La tradizionale Vendemmiata 
avrà svolgirnento 11 20 corrente 
a Moniu Beccaria, nell'Oltrepò 
Pavese. Il relativo programma 
non- è ancora stato stabilito; 
verrà affisso in sede non appe
na pronto e pubblicato sul pros
simo numero. 

La castagnaio, invece, è stata 
fissata per, domenica 11 ottobre 
a Guellp; n e . riparleremo sui 
prossimi numeri. 

ProssJitìe lite 
La gita in calendario per il 

5-6 corrente al Catinaccio d'An-
iermoìa, di cui doveva essere 
direttore Sonali, è stata sospesa. 

Il Rifugiò Zamboni-Zappa al
l'Alpe Pedriola sarà occupato fi
no oltre il 20 corrente dal Corso 
d'istruzione indetto dal Comi
tato ligure-piemontese del Con
sorzio nazionale Guide e porta
tori del C.A.'I. Pe r conseguenza, 
la gita a tale Rifugio, in pro
gramma per il 19-20 corrente, è 
stata rimandata al 26-27 settem
bre; direttore Andrea Buranelli. 
Il programma-orario al prossi
mo numero. 

Il 4 ottobre avrà svolgimento, 
sotto la guida di Pavesi, la gita 
al Salbiischin; il 18 . ottobre 
quella alla Cima della Laurasca 
(direttore Sala); e, infine, il 25 
ottobre si effettuerà la Traver

sata bassa delle Grigne con fe
sta degli alberi alla Gap. Tede
schi in Pialeral; direttore- Ca
stellini: • 

Lavori al Rif. SE,M:Cav5ì!etti 
I programniatl,'lavori al Rifu

gio , SEM-Cayalletti al : Resinelli 
hanno avuto,ii;izio con il conso
lidamento (jè}- ipuro dietro il ri
fugio.,e Io.,scavo per il garage. 
Sonò stati pósti 1 pilastri ed è 
stata completata la soletta. 

fiifiigi con sfiuvizio d'all)er|lietto 

Prossime 
3-4 ottobre: Pizzo Prevat 

(m. 2558) (Svizzera). (Prof. 
Paolo Grunanger, Giuseppe 
Vigano - Scuola Parravicini). 

S.U.C.A.I. MILANO 

Conclnso il Corso estivo 
della "Parravicini,, 

Il Corso estivo della nostra 
Scuoia d'Alta Montagna si è 
concluso felicemente il 15 ago
sto scorso al Rif. Marinelli-
Bombardieri (m. 2813) della Se
zione Valtelllnese del CAI, nel 
gruppo del Bernina, dopo quasi 
due settimane di intensa atti
vità. 

Allievi e istruttori dal 2 al-
l'S agosto hanno fatto base al 
nostro Rif. Tartaglione-Crispo, 
sopra Chiareggio, e in questa 
zona, oltre alla fase preliminare 
del corso, costituita da esercita
zioni sui sassi scuola e sul 
ghiacciaio del Ventina, hanno 
effettuato le salite al Pizzo Cas
sandra (vìa normale) e alla 
J'Hmta Kennedy (cresta E). La 
ult ima salita in programma, la 
cresta S della Cima di Valbona, 

CARXO rOBXA al Resinelli 
(m. 1426). . Aperto alla domenica e 
con solo servizio di ristoro, essen
do In corso importanti lavori di 
rinnovo e di ripristino. 

ROSALBA (m. 1730). - Fino al 
31 agosto tutti i giorni; dai l.o 
al 30 settembre: sabato, domeni
ca e festivi. Custode : Giuliano Co-
mlnl, Mandello Larlo. 

lUIGI BIETTI (m. 1719). -
Fino al 15 settembre tutti i 
giorni; dal 16 settembre al 15 
ottobre: sabato, domenica e festi
vi. Custode: Onorino Pensa,, Esi
ne Lario. 

LUIGI BRIOSCin (m. 2410). -
Aperto tutto l'anno. Custòde: Lui
gi 'tolomel. Pasturo. ' 

BOCCOLI LORLÀ (m., 1463) 
(1 locale) - Aperto tutto l'anno. 

GIOVANNI BEBTACCHI (me
tri 2194). - Aperto lino al 30 ago. 
sto: domenica è festivi e a ri
chiesta. Custode: Zita Pllattl, Ma-
deslmo. 

LUIGI BRASCA (m. 1210). -
Fino al 31 agosto tutti 1 giorni; 
dal lo al 30 settembre: sabato, 
domenica e festivi. Custode: Celso 
Del Pra', Novale Mezzola per Co
derà. 

LUIGI GIANETTI.BAI»n.E (me. 
tri 2534). - Fino al 30 ago
sto tutti 1 giorni; dal 1" al 30 
settembre: sabato, domenica e fe
stivi. Custode: Giulio Fiorelli, S. 
Martino Valmaslno. 

F R A N C E S C O ALLIEVI (me
tri 2390). . Fino al 30 agosto tutti 
i giorni. Custode: Teresa Fiorelli, 
S. Martino Valmaslno. 

CESARE PONTI (m. 2572)'. -
Fino al 30 agosto tutti 1 giorni. 
Custode: Francesco Scelti, Ca-
taegglo: 

FRATELLI ZOJA (m. 2040). -
Fino al 15 settembre tutti 1 gior
ni. Custode: Isacco Dell'Avo, Tor
re S. Maria. 

ROBERTO BIGNAMl (m. 2401) 
Fino al 15 settembre tutti i gior
ni. Custode: Isacco Dell'Avo, Tof. 
re S. Maria. 

AUGUSTO PORRO (m. 1965). . 
Fino al 15 settembre tutti 1 gior
ni. Custode: Livio Lenattl, Chla-
regglo. 

BERNASCONI (m. 3100). • 
Fino al 30 agosto tutti 1 giorni. 
Custode; Mario Bonetta. S. Nico
lò Valturva. 

V ALMNI (m. 2877). - Fino .al 
30 agosto tutti 1 giorni. Custode: 
Dante Vltalinl. S. Antonio ^Val-
furva.-

CESARE BRANCA (m. 2493). -
Fino al 30 agosto tutti 1 • giorni. 
Custode: Felice .^Ibertl, S. Cate
rina Valfurva (telefono 95.501 di 
Bormio). 

LUIGI PIZZINI (m. 2706). - Fi
no al 30 agosto tutti i giorn. Cu
stode: Filippo Compagnoni. S. Ca
terina Valfurva (telefono 95.513 di 
Bormio). 

GIANNI CASATI (m. 3269). -
Fino al 15 settembre tutti I gior
ni. Custode: Severino Compagno
ni, S. Caterina Valfurva (telefono 
95.101 di Bormio). 

CITTAVDI MILANO (m. 2694). 
Fino al 30 agosto tutti 1 giorni. 
Custode: Ermanno Pertolli, Solda 
(tei; 92 ai' Soldà). ' -

NINO"!.CORSI (m. 2264). 1 Fino 
al 15 settembre tutti i giorni: Cu
stode: Carlo Hafele, Morter (te
lefono 92 di Solda). 

ALFREDO SEBBISTORl (me
tri 2721). - Fino al 30 agosto tutti 
i giorni. Custode: Ottone Rain-
stadler, Solda. 

GIULIO PAYER (m. 3020). 
Fino al 30 agosto tutti i.giorni. 
Custode: Guglielmo Ortler, Traloi 
(telef. 91 di Prato allo Stelvio). 

ALDO BORLETTI (m. 2212). -
Fino al 30 agosto tutti 1 giorni. 
Custode : Armando Bertamlnl, 
presso Villa Mazagg, Trafoi. 

GIOVANNI PORRO (mi 2420). -
Fino al 30 agosto tutti 1 giorni. 
Custode: Enrico Stefter, Lutago. 

ELISABETTA (m. 2300) . Fino 
al 30 agosto tutti i giorni. Custo
de: Albino, Edoardo Pennard, Do-
ionne, Courmayeur. 

RIFUGI S E m CUSTODE 

ÈCni DEtI .È VACANZE. — In 
sede sono giunte,in questi ultimi 
tempi riumÉrbsè cartoline che ci 
hanno .portate),'i-saluti di molti 
consoci in .ferie.. In,massima parte 
provengono dà località di monta
gna, dalla Val d'Aosta • lino al
l'Etna, all'Alto Adige, al Tlrolo, 
ma non mancano parecchie loca
lità marine, dall'Adriatico al Tir
reno. . Qualcuno. ha fatto un vlag-
gettò all'estero (Austria e Fran
cia); altri hanno trascorso le fe
rie all'Abetone e a Campocecina, 
negli Appennini. Infine vi è an. 
che qualche cartolina dalle dome
stiche Prealpt e presso i nostri 
Rifugi.. -i .V; i 

LAUREA. —Anna, JlÉ;lÌà;-mag-
glore dei nostro Vicepresidente 
Ambrogio Rlsari, ha brillante
mente conseguito io scorso mese, 
la laurea In Architettura' presso 
li Politecnico di Milano. Congra
tulazioni vivissime alla valorosa 
signorina e al buon Ambrogio, che 
vede arricchirsi la famiglia di 
un'altra professionista, dopo l'in
gegnere e la ragioniera. 

NOZZE D'ARGENTO. — Il no
stro ex Vicepresidente Erasmo 
Bianchi, ora residente a Lugano, 
festeggerà il 3 corrente le nozze 
d'argento con la consorte signo
ra Antonietta. I più fervidi au
guri a nome di tutti i soci, anche 
per il raggiungimento di quelle 
d'oro. 

FIOCCO AZZURRO. — La casa 
dei consoci Benci e Giancarla 
Robblonl è stata allietata il 24 
luglio scorso dalla nascita di ' un 
maschietto, cui è stato Imposto 
li nome di Fabio Giuseppe. Con
gratulazioni e auguri per il futuro 
semino. 

Sóc. Àlp. 

ASSO 
in seguito alle votazioni segui

te durante l'assemblea dei soci e 
alle ultime riunioni di Consiglio, 
le cariche sezionali'Sono cosi for
mate: Presidente Carlo Pozzoll, 
Vicepresidènte' Alfredo (Castagna, 
Segretàrio. Alessandro Molteni, 
cassiere -Renato Castellàzzl; con
siglieri Carlo Conforti, Aroldo In-
vernlzzi, Eugenio- Olastri, Piero 
Beretta, Cario Vicini e --Luciano 
F o r n i i ; - ' • - • I "^' ' • 

tIVORNO 
il programma gite sociali pre

vede per 1 prossimi liièjl ; 6. corr. 
Monte Altissimo (m. ' 1589) con 
traversata al Pàs'sfo 'del'Vestito; 
27 corr., Foresta dèi Teso (gita 
Intersezlonale organizzazione CAI 
Maresca) e .salita al M. Orslgna; 
11 ottobre, Rlf. Giovanni Pisano 
(m. 950), Monte Rasorl e Punta 
CJuesta; ,25 ottobre, Castagnata 
nelle Alpi apuane; 8 novembre. 
Vagli di sopra - Monte Pelleri-
na (m. 1284); 22 novembre. Le 
Plzzorne (m. 1203): 6 dicembre, 
Santallago (Monti Pisani) : 20 di
cembre. Natale alpino nelle Alpi 
apuane, in località da destinarsi. 

Via Disciplini. 2 
' 'r ' i^MJLAJSO'l^ :! 

L'Accaritoriamentò à'Champoluc 
St.; Jacques'jha aVutO uno' svolgi^ 
mento partlcolairèij un tutto esau
rito' . in luglio, : s'càrsa partecipa
zione ai turni •-'dl'.'^gosto.' 

La zona belilssMìa è. stata gra
dita a tutti é ;1P ,trattarnénto in 
albergo è stato' DÙóno,- anche se 
l'albergatrlcè siièjpreoccupata un 
po' troppo' del fegato del parte
cipanti, diminuèndo mólto i grassi. 

Mèta preferltai'll Rlf., Mezzàla-
mà (m.'3050), visitato dalla quasi 
totalità degli'aècahtoBatl è da al
cuni per più Volte..Si sOri'p'svolte 
gite al Grand''''rbùriialiri. Cime 
Bianche, Rlf.-; Sella'e, altre nume-
rosé, località''hiiritìi'i.'' --

Il sociò'Alfrédo Calvi'si è as
sunta la direzione: del «-giovani», 
attorniandoli' e organizzando gior
nalmente gite, assolvendo 11 com
pito in modd encoSnlàbile. La bri
gata, giovanile èr-sfata"',co«l soddi
sfatta degli allegri giorni trascor
si a St.';_Jacques ^c.h'é'ireèiama là 
sua preseliza ai ; f ijt'urf vaccantóna-
mentF falfShettl. , : ' ' ' 

Noni è j^llcora esaurito l'accan-
tonamCTitS/dl quest'Mjaè e'glàjal-
cunT soci .hanno lanciato idee per 
qiiello del 1960:' ; 

Poiché viene ~ richiesto in mag
gioranza 11 Gruppoidél Gran Pa
radiso, si .sono già presi contatti 
con, albergatori di yerèsoie Reale; 
ci àugurlajmg,,di"fagglungere un 
accordo; , ; ' . ; . , , ' , ' \;. 
• - DECBÓÌNALE'-"RÌF,.,F.A.L.C.-
Il 20 corrente ricorre il decenna
le del-Rlf.'F;A-^L.JG,, ^J. Pizzo Var-
rone e la nostra Società organiz
zerà^ una gita; 'éh¥ isl preannuncia 
molto laboriósa:* perchè carica di 
parteclparitl. Una 'cinquantina' di 
soci hanno ^già fchiestS» di pernot
tare" ai Rifugio te'hotteS del" 19 
settembre e un' altro; gruppo al
trettanto numeroso vorrebbe per
nottare a Gerolà per «raggiungere 
lURIfuglo dtìmeiìicà^niattinà. Pol
che 1 due griippl superano rispet
tivamente la cajilenia -del Rifugio 
e la possibnìtà alberghiera di Ge-
rola; la relativa' sistèinazlone-si 
prospetta assai difficile. SI prega
no comunque! Soci-thè'desidera
no pernottare* al'RlftfglO di mét
tersi in contatto per tempo con 
Graziano Pastori. Coloro che de 
siderano pernottare a Gerola do 
yranno rivolgersi agli organizza
tori ideila glta. = :-," : ;• , .;, •;•:*' 

PROSSIME GITE.;— Dàtà''i'às-
senza di molti sòci per'ferie,' non 
si organizzano ufflcialmente • gite 
prima del 20 corrente. I soci che 
hanno intenzione di organizzare 
gite isolate sonò pregati di se
gnalare 1 loro progetti in sede. 

Mi mime... 
; sul Oran Paradiso 

Un'altro bimbo che si fa ono
re: RoKerfo Perruchon, di non 
ancora. 9 anni, figlio del notò 
olirripionìco di sci ^ guida alpi
na Vincenzo Perruchon, di Co
gne,, è salito in vetta al Gran 
Paradiso (m 4061) il 30 agosto 
scorso E' staio il padre stesso a 
volerlo con se, dolendo accom
pagnare otto giovani e un sa 
cerdote dal versartie' di Valsa 
varanch^. Partitd, dal Rif. Vii-
tono Emanuele, ìa comitiva ha 
toccato la vetta iri j5P|f f ore e 
il piccolo Perrjichoti non ria fa
ticato a seguire i grandi. 

I"veceliì"si'fiiìiho onore 
Decisamente gli ariziani (non 

chiamiamoli «̂  vefiihi -<• perchè 
in questi casi dimostrano di 
possedere spiriti) e fisico che 
darebbero molti punti a certi 
giovani di nostra conoscenza) 
stanno facendosi onore in cam
po alpinistico. 

Lasciando do parte Ghiglìo-
nè, che ha un posto a sé, in 
questi giorni due imprese me
ritano .rilievo: la prima è quel
la compiuta dal pensionato set-
tantunenne Camillo Wèlf, che 
il 24 agosto ha coperto in 12 
ore il tragitto di andata e ri
torno da Gressoney la Trinité, 
ove risiede, e la capanna Gni-
fetti (m. 3647) nel gruppo del 
Rosa. La salita, che comporta 
l'attraversamento del ghiac
ciaio Zindren; per quanto non 
eccessivamente impegnativa, è' 
assai faticosa e il tempo im
piegalo dal Welf, dalle 7 alle 
19, eccezionale anche per un 
giovane, costituisce un prima
to ijuando si consideri l'età 
avanzata del-protagonista.-

Il secondo caso riguarda due 
singolari arrampicatori: la ba
ronessa genovese Anna Maria 
ì)elflno di 76 anni e la guida 
Marino Pederiva di 63 anni. Il 
27 agosto i due hanno scalato 
la ' Torre .finestra ' nella Roda 
di Vael, raggiungendo la vetta 
(m. 2660). La scalata, che pre
senta difficoltà di terzo grado 
con passaggi di quarto, è stata 
conipiuta in sole sei ore di ar-
rampicala effettiva. 

Sul Rosa a 9 anni 
Dòpo- il'iiììi''anziano, il più 

giovane''ìo'scolaro Giiilio Cu-
ratitoli da-Gftémme (Novara), 

A nnva nnni di 9 anni, il più giovane socio 
nove ilUUl del C.A.I. della sua cittadina, 

accompagnato da una guida, in 
occasione del Ferragosto ha 
compiuto l'ascensione del Mon
te Rosa da Gressoney. Ha fatto 
tappa alla 'Capanna Gnifetii e 
quindi ai piedi della statua del 
Cristo delle Vette ha deposto 
un mazzo di fiori con la scritta: 
•r In memoria dei morti su tut
te le vette .unisco a questi fiori 
una mia preghiera ». Un prir: 
maio come età, ingentiliio da 
un gesto patetico, altamente 
/T«1,TMTrP11rtfi* *̂ * • V • ^ 

NATALE V A N I N E T T I (me
tri 2560). - Chiavi presso Romilda 
Del Pra' , Coderà.' 

TARTAGLIONE . CRISPO (me
tri 1850). - Chiavi presso S. U, 
C. A. I. Milano, via S. Pellico 6. 

DEL GRANDE C A M E R I N I 
(m. 26(X)). - Chiavi presso Giaco-
rflo Schenattl. Chiareggio. 

DOSDE' (ni. 2850). - Chiavi 
presso Fava Dorio, Bormio. 

LOMBARDI (m. 3500). . Sempre 
aperto., , , 

DASnANO* MARINELLI (me. 
tri 3100). *• CSiIavl presso Glusep-

- pe ObeitOt^-Fecetto-dl MacugnagaJ 

Lo Ski Club Torino 
ha compinto oltre $0 gite 
Lo Sci Club Torino ha battuto 

quest'anno ogni primato In tema 
di attività sci-alpinlstlca: nel pe
riodo ottobre 1958-glugno 1959 i 
suol soci infatti hanno compiuto, 
individualmente o In comitiva, ol
tre 80 gite, ih Italia, in Francia e 
In Svizzera. Da notare che 1 3000 
metri sono in netta maggioranza 
fra le varie mète e. non mancano 
1 4 mila come la Cima Alphubel, 
il Dolent e la Nordend, che tocca 
i 4612 metri. 

'DiUandeie :' 
LO SCARPÓNE 

Ad Oftìjà I fSenì t i re 
Raduno nazionali F.I.E. 
L'ah'ntiale Eàduho'- nazionale 

della r .I .E. si svqlge/à jl 13 cor
rente ad Orópà, organizzato dal 
Comitato nazionale di Milano, 
col seguente p rò l ramma: 

Alle ore' 9 tutti 1 partecipanti 
si concentreranno .sul piazzale 
Nord del Santuàrio^ alle 9.30 il 
Rettore Céìehrerià nellk .Chiesa 
Nuova la.:Messa ;in suffragio di 
tutti i caduti della Montagna. 
Alle 10.30 i radunlsti ' si porte
ranno nel salone del Santuario 
per la'corisègna àéjr!premio F.I. 
E.'ÌIazioiialp,,e deipiieini ;'egiò-
nali alle i Società s proclamate 
vincitrici del Concorso: F.I.E., 
dei premi ''F.LB; ' individuali, 
nonché dei ptémi ' 'per . i l Radu
no; seguirà ,alje 12.30 il jsranzò 
negli. albergh} indicati b la co
lazione al .sacco, v̂  Y . . . . 

Alle 15 - comincerà l'arrivo 
delle s(iuadre concorrenti alla 
gara di màircia di Regolarità 
'".Trofeo Caduti. dèlia Monta
gna», terza prova del Campio
nato nazionale, organizzato dal
i a ;pni«né Qiované'Biella; se-
'guir'anno*un concerto della Co
rale 'Alpina « Genzianella » di 
Biella e ' trattenimenti vari fin 
Vèrso lepore 18. 

Le Società dovranno far per 
venire non oltre l ' i l corr., al la 
Segreteria nazionale della F.I.E. 
(via S- Prospero, 1 - Milano) là 
loro iscrizione con la quota di 
L. 500 per qualunque numero di 
partecipanti. , 

Sono stati concordati col San
tuario prezzi speciali per i per
nottamenti, cosi pure per la co
lazione presso i ristoranti di 
Oropa. Inoltre al presentatori 
della tessera T.I.E. 1959 sarà 
concessa una salita gratuita al
la seggiovia di Monte Camino. 

IL PROGRAMMA GITE DELLA 
S.E.L. DI LECCO comprende, ol
tre a quelle già effettuate, le se
guenti: 6 corr. Valle di Fex da 
Slls Maria; 27 corr., prima della 
nona edizione della 6770 al Rlf. 
Grassi; 11 ottobre, seconda delia 
6770 al Rlf. Azioni ; 25 ottobre, 
terza della 6770 al Rif. Castelli; 
4 novembre, premiazione delia 
6770, omaggio di fiori al Parco 
della Rimembranza. Con questa 
«6770» si chiude l'attività aiplT 
no-escurslonlstlca estiva: un in
contro fra amici, una visita e 
una sosta ai Rifugi seiinl, un -sa
luto .'al custodi che hanno dato 
buone prestazioni e l'avvio alle 
«ttivitil Invernali. 

ammirevole! 

' . • Mnsiéà classica 
' tra le Dolomiti 

Una eccezionale maiiifesiàsio 
ne artistica si è svolta la mat
tina del 9 agosto a quota' 2300 
nel gruppo di; Brenta, {Presso'il 
Rlf. Brentei: la « Corale cittadi
na" di Trento, complesso di 60 
elementi dirètto 'dal' 'ijiaesiro 
Ari uro Vecchio, si e' portata 
lassù, dopo 3 ore di cammino, 
per eseguirvi un concerto di 
musica sinfonica. 

Nel vastissimo anfiteatro na 
turale di Bocca dei Armi si so 
no meravigliosamente fuse le 
musiche di Beethoven, Bach, 
Schumann, Verdi e Arcadelt Le 
rocce di dolomia hanno rirnan-
daio l'eco di gola in gola e la 
melodia ha così raggiunto le 
più alfe cim^. Da quota 3150, 
sulla, Cima Brenta, la guida 
Raffaele Vidi ha infatti potuto 
udire disfinfamenfe e : seguire 
tutto il concerto.,, ì , 

' • . , • ' - - • , ' N i ' 

Un Cardinale sul Bianco 
Il Card. Giulio Dophner, ce-

scovo di Berlino, ha Scalato il 
17 agosto scorso il. Monte Bian
co, in compagriia di tre preti 
tedéschi e delle guide di Cour
mayeur Aldo.e Alessio Ollier. 
La ascensione doveva rimanere 
segreta e. infatti soltanto dieci 
giorni, dopo se n'è venuti a co
noscenza. Nessuno aveva rico
nosciuto il porporato, tranne un 
cappellano .torinese, don - Bel
tramo, il quale non ha. aperto 
bocca fino: alla, partenza- del 
Cardinale stesso: ' • • -

L'alto prelato era giunto a 
Courmayeur a bordo di una 
Volkswagen e il mattirio dopo 
aveva iniziato l'ascensione in
dossando un ruvido maglione 
una consunta giacca a vento e 
pantaloni di fustagno. Nella not
te aveva dormito al Rif.GòHél 
la sulla pàglia, accanto ad ólf)! 
ntsfi tedeschi: e a mòlfì alpini 
che erano giunti pet una. eser
citazione. 
',. La saXita I sfato'c'bndoftò.pè'r 
lo normale,che: dal ghiacciaio 
del Dòme salfi : alla cresta di 
Bionassay,' focc(^ndO; Io 'x Cap. 
Vflllot. .Malgrado la!: fatica, il 
Cardinale al termine dell'ascen 
sione dichiorovo di non essere 
affatto stanco. 

Direttore responsabile 

GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

Tifogralii S.Ì.M.E, - Filano,dei Glonali 
Milaio • Fiazia CaToir, 2 

ROCCIATORII ALPINISTIl 
per ! Vostri acquisti ricordate 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, via Durini 3, t.70t.044 

TUTTI gli articoli della migliori 
mircho • PREMIATA Sartoria 
Sportiva • TESSUTI SPECIALI 

cé;.;dl ardimento,.di aria-.j)uris-
sim'a,..di -silenzio, 'di quel.gran
de . silenzio, > rotto .solo, dal ven
to p dal lontano' fischio delle 
marmotte, ove l'ammirazione 
sarà distratta solo dalle fuga
ci apparizioni, del camosci o 
degli ermellini 'liberi •nella'li
bera natura. ' ' ^ • , -» 

I l « Viso » "vi attende, ^ amici 
alpinisti; è tma palestra ,poco 
conosciuta per le vostre ascen
sioni o anche per il vostro, so
litario cammino, verso il sole 
e le stupende visioni. 

Ezio Pasqualìgo 

Tende per Campeggio 
ed accesso r i ; 

VASTO. ASSORTIMENTO 
INDUMENTI- SPORTIVI. 

PREZZI MINIMI 

Cainpe$;s: lo S p o r t 
córso Garibaldi, 104 • MILANO 

, Telefono 661.148 

vltorcwTi 
VI OFFRE < ^ ^ 0 / X 4 

, IL DEPOSITO e CON : 
PRESA E CONSEGNA 
A DOMICILIO) DEI . 

' ' .VOSTRI. SCI 

k\L CALDÒ'fE:iU'UMIDITA' LI ROVINANO 

a. '• ' • • ' ' I '• "r , " \ ,^ 

%t%:\ntfmw 

vltorcMH 

METTE A VOSTRA DISPOSIZIONE'LPCALI,.,; 
' \ -. > A."TEMPERATURA'- -̂  ;-' , •• : v 

ÀMBIENTE"DI 20° 

DOVE VERRANNO 

GRATUITAMENTE . 

PROVVISTI DI MOJR* 

SETTI E CUNEO , 

ONDE CONSERVARNE 

LA GIUSTA CURVATURA ^ 

VIA VISCONTI M O D R O N E ' 2 9 - M f L A N O 

S.P.A. FELICE FOSSATI 
• M O N Z A - • i . ,:, 

FEIIXEUA 
la camicia dello Sportivo ! 

La camicia del K 2 

Atpmistd 
I I .CALZATURIFICIO BRIXIA, 
in collaborazione con CARLO 
M A U R I , , presenta tre model l i 
di calzature eccezionali per con
cezione tecnica e~fabbricazione 

MAURI CRODA 
MAURI CORDILLERA , 
MAURI SCI-ALPINISMO 

BANCO AMBROSIANO 
.." Societi per azioni :. r Fondata nel 1896 

Sede Sociale e Direzione Centrale in MILANO 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO U 1.500.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A , A. 750.000.000 

Bologna • Genova - AAilanò - Roma - Torino - Venezia 
Abbiategra$so • Alessandria - Bergamo • Besana • Casteggio - Como 
Concorezzo •- Erba - Fino Mornasco - Lecco • tifino - Marcherà 
Monza -Pav ia - Piacenza • Seregno • Seveso -Varese • Vigevano 

Banca agente della Banca d'Italia per il commercio dei, cambi 
e autoriuata a compiere leoperazioni su titoli di debito pubblico 
Ogni operazione di banca, cambio, merci borsa e dì credito agràrio d'esercizio 
Rilascio -benestare per l 'importazlons e ' l 'esportazione 

a 

' 
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